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Roma, 2 Novembre 
BOLLETTINO POLITICO 


Regnava una grande incertezza rri- 
guardo allo decisioni clio prenderà la 
Tarchia in seguito all'ulfimatum russo. 
ll Taghtatt ha da Belgrado che il governo 
ano si dichiarò pronto nd accettare 
armistizio per qualsiasi durata, ma che 
però esigo gli siano notificate prima le 
condizioni della pace, per sapere se sono 
tali da offrir guarentigie che +] conflitto 
neu abina più a rinnovarsi. Dispacci da 
Londra e da Belgrado danno per cun- 
uso un accordo fra la Turchia e la 
bia per una trogua di due mesi 
to fatto sarebbe notevole, in quanto 
che di trerebbe che, nonostante la 
prospettiva dell'intervento russo e gli ec 
ciiaenti bellicosi che piovono dai Cu- 
mitati slavi, la Serbia riconosce la sua | 
posizione critica e non è disposta a com- 
promettere più oltre i suoi interessi. La 
Serbia ha gi 


indisciplinato del generale Cernaief?. 

Il Pimes serive che , dopo aver mo- 
strato di aver forza suflicienie per schiac- 
ciare il nemico, Ja Tarchia saprà dare 
una prova del suo desiderio di pace. È 
asta una speraza e nulla più: la Tor. 
a cho ha risposto con una granda 


vano la mezzaluna ricacciata in Asia; la 
Turchia che può fersi innanzi nei Con- 
sigli della diplomazia, forte dell'autorità 
chie dà sempre una vittoria incontrastata, 
la Forchia dovrà rassegnarsi a non aver 


conferenza che avrà luogo fra gli am- 
ri delle potenze per trattar la 
ni della pace? Si dura fatica a 
Notizie posteriori da Costantinopoli 
ano ver conchinso @ firmato l'armi- 


o e nom feci 
o conver:à quindi rassegna: 
e prima di pronunciar giu 
contro del pritcipa Gorclaklf cca lo 
L.flus, ambasciatore inglese, a Livadia, 
l Daily aph dice che il gran 
40 ha intenzione di riprea- 
dere lo proposte ruglesi e sottoporle alla 
uferenza. Il principe Gorciakofî esige 
riforme complete, reali è guarentigio 


L'Inghilterra fratten 


da Vienna che una nota energica è 
stita da Londra par Atene. Il governo 
esprime fiducia che la Grecia non 


tribuirà, colla sua attitudine, ad au- 

tare le difficoltà della situazione. Il 
orning Post, in ua urtinolo. che ha 
scattore semi ullicizle, ssrive chesi banno 


L'OSTE DI MONTAGNA 


(Il tod 


consiglio, ma i giorni si succedettero 
ini e le 


notizia che si 


a dimorare per più giorni in una 


» a largho penne ricade 
» del 


© le corna vruste di fivechi. 


impo nemmeno d'impedirglielo, si gettò 
ti piedi del re. 1 cacciatori 


fondati motivi per ritenoro che lo crar 
non solo accetterà le proposte turche re- 
ma non insisterà 
biezione fatta antecedentemente 
circa la partecipazione della Turchia alla 
conferenza. Vogliamo sporare che questa 
notizia del giornale inglosa 
mettere Ja T'ur- 
chia alla conferenza si toglie di mezzo 
un sorio ostacolo all'accordo dello po- 
tenze @ alla Joro azione 


selta d'Italia! Ma le nostro ideo ed i | 
nostri pensieri non furono manifestati 
nel modo più franco e schietto? Noi non 
abbiamo riprodotto quell'annunzio ; è il 
Diritto che lo riproduce, 6, ci permetta 
glialo diciamo, con poca opportunità. 
Qualutgue concetto noi abbiamo degli 
womini politici, rispettiamo i ministri, 
perchè în essi vediamo il governo, che 
ha la fiducia della Corona e della mi 
gioranza parlamentare. E si persuada il 
Diritto che niuno più di nvi desider 
serbato illeso il prestigio del governo, 
perocchè è forza morale, venendo mene 
la quale, non rimane più altro vinrolo 
fra chi governa © chi è governato, salro 
la forza materiale, 

L'Italia ha bisogno estremo di questo 
prestigio ; nazione giovane, di scarsa e- 
ducazione politica, avvezza all'opposizione 
allo antiche signorie | parte. scattica 4n 
fatto di mordlità, proclive a prestar fedo 
più al malo che al bene, facilmente as- 
sorbe quel veleno , che ogni giorno in- 
stancabilmente le propina uni 
ioni, perciocelè non pessava | per la quale non vi fa mai ni 
| giorno che una stampa triste e velgere | cro, nè le libertà, nò la Corona, nè il 
Don convertisse, quando la sinistra era | Parlamento, nò i ministri, nò gli omini 

7a, l'opposizione politica in vi- | politici di parte contraria, nemmeno la 
loro vita privata. 

Ed ogzi che l’annunzio della Gas: 
nie, le clfeso, Jo calunnie gittato in inc- | d'Ualia lo ha commosso, îl Diritto 
gia militare a coloro che ‘già vede- cia a’ nostri ‘amici, agli uomini più in- | scrive: 

signi del nostro partito, noi non le ab- | 


APERTURA DEL REICHSTAG 


Il sig. di Hoffmann, prosidonte dell'ufficio 
| di canoellaria dell'impero aporso, il 30 ot- 
tobre, in nome di 
dal Roichstag tedosco 


tributario di altri Stati. I govorno imperiali 
corcherà di ragginagere questo scopo in ispeî 


ratore,, Ja sessione | Nol curso dei mesi scorsi, S. M. l'imperatoro 

nei viaggi compiuti in varia parti dell'impero, 
fatto segno allo p 

per part 

Sono inearicato spocialmonto d 

suoi ringraziamenti @ la sua soddi- | triotismo @ di nobilo coltura 


Onorevoli signori 


di darvi il bonve 
od ultima sessione doll'attual 
tivo @ contomporanoamento di 


M. riportò nuovamente da tali er aaa” 
assicurazione cho l'unità della Ger- 
Fenerosità di 

mania ha posto salde radici nel cuoro della na- 
ne ‘dimostra nompre più atto | FOYOl! alla civiltà In'ooloro cha le halino 


modiatrico © pa- 


zione, che l'imporo stre pi 

ituzionale, di proteggere 

tatolaro un Pola na. | Quanto al governo ungherese, esso si op- 
|, che osso risulta sempre più un | POS senza esitanza, por. ragione di Stato, 

forto baluardo della pace allestorno od all'in- | tale inopportuna dimostrazione; e feog bano, 

| terno. A quasto scopo contribuiranno, spero, | anzi fa-onore-al signor ‘Tisg 

iberzioni dell'imminente sessione | binetto , eho'col suo noto tatto seppe lite: 


—-————_@ 
UNA FRANCA DICHIARAZIONE 
ssocia a noi nel deplo- 
rare le contumelie politiche che inas; 
scono la lutta elettorale. E noi ci com- 
laciamo così della sua adesione come 
dell'aiuto valido che ci porge. Ma 
vrewmo desiderato che il Diritto non 
aspeltasso l'aunuazio d'una pubblicazione | 
orno al ministro dell'interno per espri- | 
mere que' sentimenti onesti e generosi, 
che dovrebbero costituir la fede d'ogni 
scontato a caro prezzo | giornale politico. Non gli sono mancate 
l'aiuto degli ufficiali russi @ l'orgoglio | le occ: 


Il signor di Hoffmann diobiarà quindi in | polare. 
nome dell'imperatore aperta la seesiono del | Finalmente debbo accennare alla falsità 
| Roiohstag. I doputati presenti feoero un tri* 


dererole per lo sviluppo dell'u 
ipo 


diritto in Germani 


prima che tormi: 
tualo periodo logi i 


oppongono ad una tale riuncita non sono 


tanti lo proposta della Commi 


ziono giudiziaria, diftriscono grandemente dalle 
rufedarati. Sebbeno i go- | degli ntudon 
verni confederati. siano convinti ch‘. poni= | 
Lilo una felice rolazione del graro cimpito cha 
spotta nella sessione attualo alle logi. giudi» 
+ ciò accade nella fiducia cho voi, ono- 
ori, nel discutere quei progotti, avrete 
interesso dell'amministrazione sicura 
od inviolata della giustizia 3 
comento il bonossoro general 
fuderati possovo speraro che il Reichstag non 
vorrà nogare ln sua approvazione a cio ch 
vonne riconosciuto como indispansabilo nol senso 


docisioni doi gov 


(Corrispondenza part. dell'Opinione) 
Budapest, 30 ottobre. | tento i ciechi non vedono che simili avro: 


tup 


ri © in ingiurie. 
Sa qualcuno ha dimen: 


Noi sentiamo troppo altamente di 


biamo dimenticato. Non rispettato il san- | « noi per invocare a favore dei giornali 

< di parte nostra che trasmodano in scur- 
< rili contamelio alcuna attenvante; ma 
< abbiamo ragione di pretendore dall'O- 
< pinione la stessa severità verso quelli 
< che militano nelle sue filo e che rico- 
< noscono per capitano l’on. Sella. » 


tuario della fami 
nestà illibata nè ] 


non pregiata l'o- 
bnegozione do’ mini- 
stri, dilaniata Ja fama de' più egregi, | 
nè consultivo nò deliberativo nella coperti d'ignominia i più valenti, questo 
‘edeva e pur troppo si vede ancora 
non poche città @ i 
anche il Diril{o avrà forsa la sventara 
di conoscere almen di nome. Noi non 
abbiamo mai avuta la slealtà di aggra- 
zio. Comincierebbe dunque il perioto var® la risponeabilità de' nostri avver- 
dello trattative per sari, imputando alla 
ad d'una atampa i 

ceda il Diritto che 
ostici. Parlando dell’in-  gliori giornali di sinistra davanti a uno 

Spettacolo così scoragginnte non vi 
di certo a scolpare il partito della taccia 
di veder di buon occhio questi eccessi. 
Se non altro ai poteva credere ud un 
tacito consenso. E jeri ancora non si 
era moutata una macchina per mitra- 
gliare gli on. Lanza e Bonghi, val.n- 

su questo punto. dosi d'un bigliettino rubato? Crede 11 
pallncra dotato lavo è inerte. trio) aria edi di Boverno 6 armi 
li Consiglio dei ministri si riunirà di onesta di partito il ricorrere a_siff.tti 
ato © gli affari orisutali for- mezzi? Ha esso protestato contro si 


certamente il tema principale grande indegoità? Quasi tutti i giornali 
sioni. L'A/gemeine Zeittwg mini 


La presentazione dal bilancio dell'impero de- 
liborata nolla precedonto sessiono rendo neces- 
ilazi "n bilancio speciale 


per l'epoca dal 1° gennaî 


certi diari, che 
in complasso i dati di quello del corrente anno, 


iornali che trasmodano in iscurrili 
contumelio. Esso avrebbe fatto meglio 
di non attendere l'annupzio della Gas- 
setta d'Italia per condannarli. Noi, in 
fatto di contumelie non fa 
zioni sottili di parti politiche. Tatto ciò 
che può abbassare il carattere della ra- 
zione fa ognora da noi riprovato. Però 
abbiamo ragione di domandaresl Diritto 
como possa, nella sua onestà, aveolgere 
Von. Sella in una quistione, alla quale 
il suo passato e le recenti sue dichiara- 
zioni solenni © la tempra dell'animo suo 
estraneo, Il Diritto 
. Sella non può altro cl 
dar consigli 6 esprimere de'desi 
il palato di parte del pubblico 
liquori forti e ci trova 
gusto. Noi lamentiamo questa condizione, 
como la lamenta il Diril{o, ed abbiamo 
non avere conti 
Come meravigliarsi 
che chi ha seminato il vento raccolga la 


inistra gli occessi 
reconda. Però ci cou- 


Vi sarà prosentato un progetto di l 


| 
vir dilla Coruna; corrige | RU 
nigrado Te momotaneo difiolà della 


quelle più vicine © più inti 
riche, ed a conservare anche fra osso, con u 
amichevole mediazione, la pace, sa dovosso 


Qualunquo cosa però possa riserbare l'arve= 
ja può osser sicura cho il san- 
moi figli sarà versato soltanto per pro: 


provano come | alla civiltà od ai 


ione che pesa da qualche tempo 

industria non solo i 
ma ancha nella maggior parte degli 
è oggetto della contiaua attenz 


riali, alti e bassi, hanno trovato 
che în macchina poteva giovare per le 
alezioni e se no sono serviti. 

Ora il Diritto chiedo a noi « una 
franca © schietta dichisrazione » rispetto 
all’annunzio dell'autobiografia del mini 
interno, pubblicato nella Gaz- 


ora la Turohia inssientomente difende in via | 5,20 (palmi 20) + 10,58 

diretta la orusa dolla civiltà, cho è causa | metri 

comune di tutti i popoli e Stati civili Inol- | ficio oc‘ 

tre ni propossro di riconosca ehe la Tur | vono a 
in legittima difesa contro una 

quindi degna di essere favo- | loro schede, rimane disponibile meno di 50 


la consolazione 
buito a preparar] 


desima, per quanto sia vivace 
di effettuarlo presso coloro che 


atro del 


| ru 
nn 


7 rono bensi poi a trarla da parte, ma il 
APPEUDIGE | re non Jo pormis». 
= siono di amabile bontà, 
cui neanche la morte prematura 0 in: 
| provvisa ebbe vigore di cancellare dalla 
sua nobilo fisonomi», egli incoraggiò la 
ragazza a esporla il suo desiderio. 
— Oggi mi oceupsi ser il piscore 
Macconto di Fi. S. mio — disse sorridendo ai circostinti — 
tà encho dat: di recare un 


Il giorno seguente trovò Giulia din. 
el carcere di suo padre. 
Con lieta ancietà ella tirò il campanello, 
che mandò un suono squillante, a cui 
risposa l'aprire di catenacci @ di chiavi 

Pochi minuti dopo ella stava davanti al- 
l'ispettore nel sempli 


— Se è permesso, sì. Ed è dunque il 
tutto e completamente libero ?. 
— Libero come l'uccelio nell'aria è 

tuo padre ora! Se ne avrà voglia, do- 

mani potrà far sortire dalle rotsie un 


nanzi alle porti 


mo e quasi igoudo 
gli serviva di stanza da la- 
voro. L'ispettoro losso e manifestò sor- 
presa; si puli Jo lenti 6 se le collocò 
sugli occhi ‘e rilesse di muovo, o posò 
poi, non del tutto piacerolmente, il sor- 
prendente decreto reale sul tavolo, squa- 
drando in peri tempo la ragazza dal 


— Per l'amor del cislo, signore, non | 
dito cosi! — esclamò Giulia inorridita. 

— E perchè? In qual maniera farai 
tu ad impedirglialo, ragazza ? Si 
che tu confidi d'avere una grande in- 
fiuenza su di lui, della quale fino ad ora 
io non ne ho mai scoperto nulla... Tu 
sei pure la sua figlia. Ed oltre a tenon 
ne ha alcuna? — Giulia scosse mesta- 
mente il capo. — Ebbene, ti potrai con- 
vincere da te stessa tra poco di quanto 
gliene importi di te. Egli non leggeva 
le tue lettere © all'ultimo nemmeno le 
voleva ricevere. 

— Non le leggeva? — sospirò Giul 
— 0h allora davvero è anche peggio 
ch'io non mi oro figurato | 

— Lo credo anch'io. Del resto, lo sa- 
prai subito. Fatti in qua, dietro a questa 
te, © potrai vederlo ed udirlo senza 

si accorga di te. 

Giulia si ritirò dietro a una specie 
‘assito che divideva lo sorittoio dell’ i- 
spettore dal rimanente della stanza. Ellz 
| obbedi volontieri 
- | fosse una scossa. troppo grande per il 
padre il mostrarglisi all'improvviso e sen- 
tiva di mancaro ella stessa della calma 


forse mi 
o) piacere ad 
Giulia prese a parlare, 
Ella segui, benchè con poca sperenza, | midamente , di poi con tutta la so 
e il cslore inerenti all’esser suo. 

l'assoltavs in silenzio. TI gno 
bramata risposta venisse. | sguardo posava con snavo compiacenza 
tarsi in viaggio allo | sul bel viso, dolorosamente commosso, 
tale, quando le veune | di Gialia @ sui suoi occhi che splende: 
prestava | sano per le lagrime , mentre ella 

0 dire, cadeva di nuovo ai 


mane alle settimane, | mo: 


— disse poi — 
veramente non è la solita via por otte- 
nere tali cose, ma din regola. Sia puro) 
Tu devi aver saputu far molto bene, ra. 
gazza, perchè tali coso non succedono 

| si spesso. Per me, mi fanno un piacere 
@ liberarmi da quel vecchio caparbio 

con cui non vè da sperare di approdare 

a nulla di buono. Io ho provato con lui 

ogni mezzo e furono vavi ugualmente 

la severità del pari che l'indulgenza. Il 

lavoro impostogii lo eseguiva come un 

orologio, che cammina finchè è caricato. 

Lavorava per due, ma sempre muto, ar- | d, 

cigno, fosco come un temporale. Io ti! 

auguro di poterne cavar qualche cosa! 

Vauci riprendere subito il vecchio 


— Meglio che cotesto. Ora vi potete | 1890 Pipa erre 
scegliere quale occupazione vorrete e!, — 7°’ la signo 
dove vorrete. In una parola: siste Ji- | ‘N! pea per me? Ell'ha pensa 


cava, a cui partociperebbo | fiae del 
li Wi re @ che ia tale vceasione ver- | suoi piedi. 
— Alzati, ragazza — la disso poi ba- 
4 di soontagna costrutta a questo | nignamente. — Il fatto non mi riesce 
a recarti nella | nuovo. È vero che ciò che ho udito 
vò appunto a tempo; | fino ad ora non fu di tal natara da do- 
risuonarono i corni da | vermi indurre a prestar orecchio alia 
è il re, nel suo bril-|tua preghiera 
* seatto da carcia di velluto verda, | volta prestaro più fede a te ed ai miei | 
occhi che ai rapporti altrui. Chi ha una | 
persone del suo seguito | figliuola come te. ed è tanto smato da 
abbigliamento e preceduto da | lei, nen può esser uomo del tutto per- 
nifico cervo”, stato atterrato dal | dut 
sorlavano in trionfo, | grazi 


ma io voglio questa 


anche quesla. volta vinso il senso più | cho y'ho io falto. a 

duro, Ei si aforzò a reprime; priora 

A richiamare il solito ghigno sul labbro |eoltllo nel cuore; perché 

e rispose alzando la spalle : rivoltate? To non domando nulla, 

— Libero dunque ? Sia pure. Rovinato | affatto da voi! 

lo sono a ogni modo. Che importa ch'io | — Ah cosi? Già 

abbia a languire qui o a morir di fame | potuio immaginare 1° 

istro una siepe ? n 

Uomo ingrato, iricorreggibile ! Dunque | cosa senza! Mo l'hai già detto a chi: 
egrato nemmeno ? Accoglisto | note abbastanza cha te matie cha più di 

1 Grazia ‘atrabîdinaria cho v'à largita | comuno con l'oste di montagna. 

come una cosa. naturale? Non chiedete 


- io lo ridono a te, figlivola! In! 
alla figlia sia perdonato al padra. 

La fan: | Signor conte — prosegui rivolto ad uno 

nun era stata no | del suo seguito — abbiate cara che il 

da alouno, s'ora fetta avanti pian CIARA sale i la ra 

n 10 avesse avuto | portare ella stessa al padre l'ordine della 
Sisto spetta Uioti | Ma esalsa, Da a CAUSE 
adopra- | pasto da cacciatori. 


Giulia mandò un profondo sospiro e | 

le corso la persona udendo | richiesta. 
questo rappr_to. Ella presentiva quinto 
immane dovesse essore il peso delle sof- | de' passi, l'uscio s'aperso 0, scortato da 
un' poliziotto armato, comparvò un uonio 
con capelli bianchi come neve, che ri- 


Dopo non molto 2° udirono appressare 


ite da quel duro animo. 
Alla domanda dell'ispettore , rispose : 


Sibili o logali di cui dispono la gioventù 
‘ungherese. 

Tale fa Il voro oarattaro della dimoetra- 
gione fatta dagli studenti di Budapest i 
voro dalla Turchia. Ora lascio a 
garo #0 questo considerazioni significhino ci 
gho si propagò con tanta malignità cd osti- 
lità = carico di quasti studonti, piùni di pa- 
snimo. Sarà 
forso un' opinione sbagliata che essi sosten- 
gono, ma è un'opinione che non essludo la 

des , mò lo tondonzo favo. 


espresso. 


‘capo del' ga- 
raro franoamento la ‘su 


‘altro concetto che forma ora og- 
tto di discussione in vari giornali, olo 


I n 
= | che l'Uagheria avrars. gli alii ud .i russi 
Nella prima seduta il Reichstag non si | POF il ranoora che tuttavia nutre contro 
trovò fn numero; ‘entno presenti d84 depu- | Suestt in Gatis "dl" Vilago Vasto GUIUIO 
Su ponti numerosi ed in parte molto impor-' tati, mentre il numero legalo è di 199. |90N questo e privo del più volgaro buon 
n RA AN 


LA DIMOSTRAZIONE 


{ gonso. S coome a nessan italiano verrà in 
mento di rivendicare Novara o Custoza, o 

Austria Solferino o Sadowa , 
ia unghoresa pobst alla rivendica: 
î Vilagos. Tali fasti formano bensi 
perte dolla storia contemporanea, ma sol- 


eresi. 


Dimenti appena compiuti restano sepolti di- 
munzi al rapido o radicalo mutamento del- 


della distrazione fatta degli studenti wa- l'indirizzo” poliio  sosile del pepati 
gharasi in favoro della Turobia,. dov'essaro ; dogli Stat! moderai.. 
rettiflcata © ridotta anche fra voi ai suoi | L'Uogherla rifitio o fa grandò ditta 
, son solo per dovere dî gia- | fra îl toranconto soci 
ncho ia vista di quel grato ri» tioho dol 
sordo cho ci Joga a quell'alma aula, d'onde | L' Ungh 
so risucsarono parolo è sostimesti fa. qua i mosootit, che net seo sioni 
di simpatia per la libertà ed unità d'Italia. | hanno assorbito ed 
È o che gli studenti uo- parto loportante del 
i lara il qualo servirono | Elrosi abbirno identificata la stirpo nazio» | soticno che la ramificazione dell gelato 
parigi ala deli reni spegne 0-00. Mao Che ora vaghoggia la Russia è un po- 
to cho la lotta attualo doi turchi sia | ricolo per la civiltà e per 
tenuta per la civiltà fn go- | poli d'Europa in ge 
Teli assurdità non farono nò pen- | milioni di slavi che vi 
aito nà dotto degli stadenti ungha 
la cos prooedetto noi seguenti termini: 


na 
lenze poli- 
Rossia o quella doi veri slavi. 
dico cho da centocinquant'anni 


imilato colla forza una 
lemento slavo, e quindi 


ino doi po- 
La causa doi 40 
0 nel Nord ed in 
Orionto dev'essere divisa da quella dei mo- 
scoviti. Ecco ciò che sostiene l'Ungheria. 


—_—_—_—_——________ 


lavo, como tenta con ogni mezzo di | 
taro la nazionalità polacca, hanno di- 

chiareto cho la guerra cho ora fa la Rrasia | Celleni 
contro la ‘l'urohia, medianto il protesto del: 
l’omanoipsziono dei popoli slavi alla libortà, | SÎ0 telegrafico : 
| è una vara derisione, un proconcotto atton- | * Alessa, 1° novembre. — Il sindaco, 
tato non solo contro’ i ben inte interessi | © scaza sontiro Il. paroro della Giaota. 
nazionali del popolo slavo, ma anche una | * destinato a localo per 
mipaceia diretta contro | « ehiesolin 
sicurezza generale 
l'Occidente d'Europa. Quiadi , sotto questo | « bandonando Ja solita larghissima chiesa. 
| puato di vista, essi qualificarono 
| guerra mossa alla Tarohia como un': 
sione jogiusta © piena di pericoli. per 


che tondo a rusidcare tatto Ì CRONACA ELETTORALE 


— Lo 


Spaventa 
ha ricevuto 0 oi comunica il 


gente dispao- 


alozioni 
la cui base è lunga 40 o larga 
» compreso l'altaro isolato, 


8 
É 


poolla | 


| 2 Lo scopo è d'impedira la Jibartà del voto, 


cho sia sorvegliata la lettura dello 
« sohedo, a provocare disordini. » 


adrati 55,90. Se 


——_r__eÉ_É 
saltavano dal bruno fondo dell'abito da ! neanche a chi ne 
condannato che indossava. Ad onta al ! avessero chiesto il 
cangiamento da lui subito essa lo rav- attimo del vostro giusto castigo. vi sa 
visò istantaneamente e si morse le lal- ‘ rebba stato rimesso; 6 voi mon 
bra per non prorompere in pianto di nemmeno desideroso di sepera chi ab 
spavento © di dolore. 

L'osto rimaso immobile sill’uscio aspet- —1— Possibi 
| tando, col guardo confitto a terra, ciò prese il vecchio nel medesimo tono, cs 
| che si voleva da lui. L'ispettora 

al biro d'allontanarsi : 

— Ho qualche cosa di nuovo, canche più non si potà trattenere, nscendo dal 
di bello, a dirvi — principiò poi : — 
voi non ritornerete più nella stanza dei 


te debitore? Se ne 
rer mio, non un 


to 


chiesto grazia par voi? 
lo ?. Grazia por mo? — ri- 


cenno Oh, ch, chi può averlo fatto? 
— Padre!.. — esclamò Giulia che 


suo nascondiglio e gettandoglisi al collo. 
lo sue lagrime ardenti non ebbero 
potere di sciogliere la crosta di ghiaccio 


rò nel giardino? — esclamò ; che induriva quell'animo. 
il vecchio il cui occhio mandò un lampo! Ei trasali bensi alla sua vista e al 


suono della sua voce, ma tosto l'allon- 
ruvidamento. 
presa dunque 

dun 
osto di montagna? Ma già mi 


que 


— Lil idò posso figurare perchè l'avrà fatto. Ella 
il Pe IL O) { avrà supposto che un. piacere varrà l'al- 
‘quasi per liberarsi di un peso che lo! > Ma qui è proprio il caso. di dire 
schiacciasse. Ei tremò e parve, por un 

istante, che fosso. per lanciarsi 
pettore © afferrargli la mano. ma | °° che piacerebbe a lei. 


che ha fatto il suo conto senza l'osto.... 
"iodi | Parchè io mon posso ringraziarla a quei 


— Padre! — singhiozzò Giulia! — 


3 que da trattarmi 
la gioia, | codesto modo? Mi aveto già piantato il 


Vuto bisogno di mo; s'è potuto fare ogni 


(Continua) 
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invece di Impedisco il consorso 
dogli elettori @ suscita sospetti © diffidenze 
che lo autorità dovrebbero, per lo primo, 
aver cura di ailontanare. 


Collegio di Biella. — Il candidato 
dol partito cestituzionalo In questo collegio 
è il cav. Serafino Vereellone, il qualo per 
1° indipendenza della sua posizione , per lo 
‘sua cognizioni indestriali, è per i prinoipii 
liberali schiettazenio profemati è degno di 
‘essoro inviato alla Camera da quegli elettori 
che por tanto Jegialaturo vi mandarono l'il- 
Justre generale Alfonso Lamarmora. Il cav. 
Verceliono ha fatto franca adesi 
proolamato nol discorso di Cossato. 
terebbo inoltre nella Camera una grande 
autorità e competenza nella questioni che 
più da vicino riguardano le induatrio.. Sa- 
robba per tal modo l'uomo adatto 

ino gl'ieteressì di una regione princi- 
ndo sl temo 


P 
atenso, quelli del 


Jegio di Civitavecchia. -- Contro 
l'onor. ex-deputato Uliva, candidato di si- 
nistra al collegio di Civitavecchia era stato 
diftuso ne giorni ssor.i un libello firmato 
Pietro Garrone. Quantinque non abbiamo 
uieanche fatto cenao di questa vertenza, Lut- 
tavia, per quel riguardo che nella lotta clet- 
toralo è dovuto ad un leale avsersario po- 
litico, pubblichiamo la seguento dichiara- 
ziono che ci viene trasmessa : 

Xi nottveritto Pietro Garrone, avendo letto 
uno stampato portante in. calco Îl suo nom 
nel use si contengono fatti ed apprezzamenti 
a carico dell'onor. avs. Aufonio Olisa, dichiara 

‘ou aver punto compilato lo scritto mede- 
imo, e che sono stati, per scopo evidentemente 
jolitico , alterati i fatti relativi alla sna pen- 
denza civile col lodato avvocato Oliva del quale 
non ha inioso mai lodere l' onorabilità 
mai dubitato della sua onestà e disconosee € 
espinge tutti gli approzzamenti che vi si con- 
1eogono a carico del ripotuto onor 
Roma, 1 novemi 
All originale — Confermo quanto ropri 
Preto Gannoxe: 
Avr. Felice Onesti, testimonio. 
Ave. Ulisse Do Dominicis 


Gi ssrivono da Como #1 ottobre 
forvo qui da noi con 

1a sua attività. Quando l’ultima volta vi 

isi , vi diceva cho il sedicente. partito 
progressista pareva avesse intenziono di 
proporre a suo candidato per il 1° collegio 
di Como il sindaco a comm. dott. Giuseppe 
Brembilla. Ora questa mia provisione si è 
avverata. Darò è necessario cho vi faccia 


partito ministeriale sa accettava la candi- | 
datura, rispose negativamente, Di nuovo in- 
terrogito , confermò la aua dichiarazione. 
Allora il detto pertito xi ad un pa- 
trizio comenso, il qualo sebbeno pare mi- 
liti nel partito stesso, puro doclinò quasi 


La lotta sarà accanita, ma probabilmente 11 
Polti vinoerà. Il campanilo andrà avanti al 
paese. 

In quanto al collegio di Appiano, oltre al 
Cambiani 0 al Peluso, vi sono altri candi- 
dati, fra i quali il maggiora di fanteria Vo- 
lini @ il conta 'T. Sebregondi. 

Ho satt'occhio duo programmi del Valini: 
il primo pubblicato sìlorquando sì: prasen- 
tava candidato notto iì ministero Minghetti, 
e allora era informato a sensi moderati, 
anzi moderatissimi ; i! secondo, l'attualo a- 
messo solto il ministero Deprotia, ed è ri- 
paratoro ad oltranza e mininerizlo più dol | 
ministero. Figaratsvi dunque ho sorta di 
loputato sarebbo por estero sa venista e- 
lotto! | 

Il Sebrogondi è un'citima @ colta per- | 
sona di Como, ma fatalmente non incontra | 
per ora la simpatia degli elettori, forso | 
perchà colà poco cunossiuto. Sarebbo desi 
dorabilo che per dissiplina di partito i ri- 
tirasso è cho Î voli avessero a concentrarsi 
sul Camblasi, più noto perchè deputato pro- 
vincialo di Como 0 risco possidente. 

A fronto di questa babelo non saprei fare 
pronostici. Epperd parrebbo cho vi debba 
essora bnllottaggio , non fra Peluso è 
Cambiasi, oppura sa fra queeti 0 Volini. 
Però fra tanta divergenza non potrebbe an- 
gho sortiro tra' Velini e Paluso? Parrebbe 
la cosa più ovvia ad ovitarai, ma tante 
volto, appunto per ciò, meno si comprendo. 


nor Edoardo Arbib, il quale già si 
presantato agli elettori di Frosinone nel 
484, @ se non riusci vinoltore, puro rao- 
colss un numero consideruvolo di voti, si 
ripresenta ora al molesimo collegio, in se- 
ad Învito di quel Comitato olottorale 
costituzionale, Il signor Arbib, valente pob- 
lisista, devoto ia ogni tempo alla causa 
della libertà che ha difesa col bracsio o 


manifesto, nol quale 

tomporanza di linguaggio © gran copia di } 
sousiderazioni utili è pratiche, dello prin- | 
sipali questioni allo quali è rivolta l'atton- | 
zione del psose. Noi confidiamo che gli elet- | 
tori di Frosinone daranno all'Arbib i loro | 
suffragi, porgendo prova di senno poli 

ico 6 di amore allu istituzioni che ci | 
Goveranno. L'onorevole sostore conto Ma- 
miani ha vivamento raccomandata la can- 

didatora del signor Edoardo Arbib colla so- 

guente lottera indirizzata al aignor Jacouc ., | 
cittadino di Frosinone : 


Roma, 40 ottobre 1876. 
Riverito signore, 
eno jo manchi della fortuna di conoscere 
da Sì V,, pure, in qualità di prosi 
l'Ansociazione costituzionalo romana, 
bitrio di scriverlo per. ringraziarla della bella 
© degna opera nua radunando iutorno di nè ca- 


acelta di un daputato onesto quan 
atto a faro ouoro per ogui rispatto al 


stizzito l'offerta, mostraudo in ciò del buon 
senso. Le cose siavauo a questo punto, 
quando un bel giorno si vide capitaro a | 
Como il prefetto di Milano vata | 
Bardesono, @ poi Il si Bertani, | 
intimo auico del Brambil!e. La co toro ap- 
parizione fsco si, che poso dopo si anvunziò | 
cho questi accettava la osnaidatura 
lamento 0 subito sì videro agcinzas 
aderenti 20 accle 

Jutento ei era rad 
delta progressista 0 sebbazo a sila dil Geuto 
fossa piena, l» maggior parto di nen el: 
tori, sì acclamò, Do somblea 


> Giuseppo Brambille , dol 2° 
collegio l'avv. Paolo Carcano, di Erba il 
noto abato Merzario , di Menaggio l'avv. 
Achillo Poiti e di Appiano il sig. 
Peluso, i 

D'altra parto l'Associazione costituzionali 
cho già raggrappò iutorno a 53 un ragguar= | 
dovola numero di eletti cittadini, ia altro | 
dello suo sedute raccomaniò agli elet-| 
tori per il 1° collegio ii dott. Vittorio Giu- | 
dici, par il 2° collegio l'avv. Grogorio Gor- 
batta, per Appiano ìl signor Pompeo Cira- 
bizsi, per Varess l'iug. Giuseppo S, 
por Lecco il signo; Angelo Villaper: 

Brivio il conte 6. 

Menaggio l'iag. Giulio V 

dondo sullo racsomendezioni per gli eltri 
collegi della provinzia , o ettendondo, por | 
promunziarai, che gli elettori abbieno e porre 
innanzi lo rispettive candidatar 

In quanto all'esito della lotta, io riterrei 
chio il Giudici e il Corbetta pessono quari 
tonorsì sicuri. A proposito di quest'ultimo 

due conferenza una a Cantù è 

inio, che gli asoaparrarono la 

Simpatia dogli elettori o gli guadeguarono 

terrono, meutro il suo compalitoro l'avv. 

, che feco altrettanto a Cantù © sta 

Gicsinio, fu infelico nella sua 

‘sposizione o osrto il suo discorso non avrà 

servito a far brescia all'infuori. dei suoi fau- 
tori. 

Il Giudici poi h wositto una lettera al 
suoi elettori esponeudo il mo programma, 
con modestia o sano criterio, cha avvalorò 
nella parto sona dei medesimi 
stima cho si 
illa vi contrappeso un discorso, tecuto gio- 
vodì passato, în cui foco l'apologia di sè 

so. Quasto dissorso, piano di luoghi eu- 
muni, a mo paro abbia lasciato il tempo 
che trovò, e l'opinione pubblica non fu certo 
sosta. 
Tocosndo' ora degli altri collegi, jo ri- 
fango che tanto a Lecco come a Varese sa- 
ranno rieletti gli antichi doputati. 

‘A Menaggio l'ingagnere Giulio Vigoni, 
oftiolato da alovni elettori di presentarai 
candidato, depprima deelino l'incarico. Riof- 
ficiato ancora colla ssorta di due lettere 
dol Polti cho diebiarava di essere frremo- 
vibile nella decisiono prosa di non concor- 
zoro alla dopataiono, egli plbliod il nuo 

rogramma, informato ai più saui principi 
7 pritica è di ammlcinizzione. Ma ecco 
che i Polti, con una evoluzione che non 
sanno faro che i protesì progressisti, sd 
ontu delle suddetto due lettere, dichiara in- 
voco di nocettaro Ja candidatura. Ancho qui 
è aplegato l'arcano: il Bardesono, como gol 
Brambilla, foco mirscolo. col Polti, e Ja 
stossa causa produsse l'identico effetto. E 
dopo ciò canteremo in coro dol Depretis 
« Lasciamo passaro la volontà del paese?» 


| nuioi personali 0 spe 


| conionmento progreaziate. 


nobilissimo, cho sono per commettergi 
A noi qui venne riferito cho la. candidatur 

del signor Arbib incontrava non poco farori 

Del cha ci siamo sinceramesto rallegrati, c 


e di animo di quel rignoro, il quale milita 
ardira @ costanza pel successo del gran partito 
Jiberali modorati. 
Accolga. riverito siguoro, i ringraziamenti 
i, e mi croda di Lei 
cr.mo obb 
Teneszio Mimun. 


Collegi dell 
o da Genova, 
(K.) Ora, che 
dolinenrvi cou mi 
mia elettoralo di Genova © dello Risiere. 
Il periodo aletioralo fuso«vro finora da noi 
di essgerati eniusiasmi, di arrullo o di 
trassendentaliswo politico. 11 motis în fine | 
velocior i avvererà anche da noi, ma ssrà | 
nulla più di quanto posta avvenire nei col 
lepi più disciplinati @ più usi già alla vita | 
parlamentare. I 
Avvieno in Liguria quello che în quesi | 
cioò, i candidati ni prosentaro a | 


tutti i collegi, nello 
due a duo, quando non sono tro, paste ap- | 


viene, cl 


| poggiati al partito moderato costuzionale, e I 


parto al partito nuovo, cho s'intitola più Îa- 
ra prevodibilo 
dopo il voto del 48 marzo. E questo pi 
d a notaro, che alîato agli antichi depui 
cho si presontazo di nuovo osndidsti, altri 
uo corsero nuovi ansora allo lotte dell'aula 
parlatuentara, Comiuciando da Gonove, ab- 
biamo iu tro collegi dida 

Al primo collegio eoucorrona i 
Negroito, sindsco di Genova, 6 1° 
Goggi. Il primo couossete abbastanza per Ja 
parto cho prese {n Parlamento alla propo: 
sta di logge sui punti franchi ; l'altro dav- 
vocato assai stimato, membro della Giunta 

si popolere nei sobborghi 
ssi, ovo fa sindaco di S. Fruttuoso. Il 
Negrotio è puro mipisterialo di sinistra. Il 
Gorgi sederabbo a destra, ma probrbilmante 
fiuirà col restarsane n ess. 1 punti franchi 
hacno reso troppo popolare il nome del N. 
cotto perchò altri possa disputargli il seg- 
gio con speranza di successo. 

Al secondo collegio consorrono il barona 
Podestà, ex-sinds00 di Genova, e il dol 
prof. Tomati. % ancho il Podontà conoss: 
Giù abbastanza ; il Tomati fo già una volta 
deputato nel prio: nostra riearro- 
zieno politics, pol ja Dci suoi studi 
0 nella vita di faniglia. È foraito asi di 

fortuna ed è il candidato dei pro- 

mentrs il Podeslà lo è dei modé- 

vedo cho ci sarà una lotta piuttosto 
animata în questo collegio, nò saprei pri- 
vederne l'esito. 

Al 3° collegio si. presntano l'ex-depu- 
tato Do Amezaga, di destra, a il comm. Ru- 
bottino che è abbzstenza ocnovis» al partito 
governativo 0 non è avversato dai moilarati. 
Îl De Ametaga è poco gradito ai genovesi 
puro siriguo per l'ostentazione con aut p 
trocinò il progetto di un bacino a Sempier- 
darena, cho, a dirlo di volo, fa parto dol 
8° col  Rubattino gode la stima e la 
simpi sd è probabilo che pessa 
prendere a Montecitorio -Il posto del De 
Amezaga, poco beneviso all'attuale governo. 

Giredo quasi inatile parlarvi di Savona. 
Sapato meglio di mo quanto si è fatto colà ! 


por balar di saggio il Boselli @ sostituire 
i 11 genoraio Poscetto. Oltre quello che 


è noto, altre pressioni si dicono avvenute, 


che io non riferisco, non essendo ban sicuro 
del fatto. 

A Cairo Montenotte i candidati erano due 
ed or son tre. Primi soazero in campo Adolfo 
Singuinetti © Cesre Abba, terzo. venne il 
marchese Alaroello Da Mari. Senguinetti è 
fratello del già deputato Apollos fa gi 
alto impiegato alle finarito ed ora è uno dei 
posti gromi dal Credito fisilizno. L'Abbs è 
uno dei Millo; lodato poeta 6 prosatore o 
attualmento zelanto siudaco di Gsiro, Il De 
Mari è genovese è bet ben milionario; il 
cho nen guasta punto. 

Quest'ultimo sedarebba a dostra, gli altri 
za di Sanguinetti 
al centro sinistro. SÌ ritiono como carto:il 
Lallottaggio; fra quali duo finora è difficile 
prevedere. 

lo Albenga si provedo la rielezione del 
Daste. So gli ora già contrapposta Ja can- 
gidatura dell’ egregio letterato © direttore 
dol Caffaro, A. G. Barrili; ma questi ri- 
tirò sdegnesamonto la sua doppia candid 
tura a Albenga o a Levanto dopo il tiro 
fattogli dal Zersagliere, dol qualo poco o 

into sì d occupato in questi giorni tutta 

impa, lodando il dignitoso contegno del 
Barrili, 

A Porto Maurizio stanno a fronte il già 
deputato Celesia, al quale i progressisti op- 
pongono un avvocato Masmbò, valente assai 
gomo avvocato, ma digiuno d'ogni pratica 
parlamontare. È probabile che provaiga il 
Colesia. 

A Oneglia }a rielezione del Borelli è vi- 
vamento combattuta dai fautori dell'avvo= 
cato Berio, che è progreasista. Il Berio è 
giovano, colto, di bei modi, o cume avvo- 
cato godo di bella fama: ha molto aderenze 

+0 darà abbastanza da faro al 


A San Remo solo candidato, 
io sappia, è il Bin 
prosidento della 

Nella parto orientalo della Lixaria ab- 
Hamo i collegi di Reoco, Rapallo, Ghia 
vari, Levanto @ Spezia. 

A Reoso è vivo assai il contrasto fra i 
partigiani dall'avvocato Rossi 0 quelli doî 
com. Randaocio. L'ex-deputato Îossi è di 
destra; fi Randscoi 


er quanto 
, il benemerito ex- 


contro il qualo | 


an competitore. 
A Chiavari ricaschinmo nell'imbroglio di 
: l'ex-doputato Sto 
il dottor Sanguinetti, pro- 
posto dall'Assoolazione progressista, & 
Vocato Costazevoglio. La lotta però si ro 
Altiogo sposislmento intorno ai primi duo, 
giacohò 1) Costazenoglio si ti 
tutto questo. tramestio 


Lampo sai proprii 

Htori un ojusoolo, uoì quale” dava conto 
di tutto Ja sua vita politica cd esponova 
francamente le proprio idee. Fa beuo 
goito guaoralmento , 0 largamento citeto 
dalia stampa locale. 

Gli elettori di Levanto persistono con 

splorabile ostinazione a voler rimendere 

in Parlamento il loro Fariua. Si ora pes 
sato di coutrapporgii il Barrili, o quosta 
cavilidatura aveva l'eppoggio di tutta Ja 
stalupa genuveso; wa, come sipate, ogli 
atesso la ritirò. Ora però i suoi smisi lo 
ripropongono , come avrete visto da certi 
disprocì al Diritfo, abbastanza espliciti sul 
sonto dol Ferine. Senonchè nel brevo in- 
tervallo un altro cendidito scorsa ad osou- 
paro Îi posto lasciato scoperto dal Barrili, 
® questi è il maroheso Manfredo Da jPas- 

uv, egregio gentiluomo 0 lodato culture 
dello sslenzo covnomiche, con molta. pro- 
peusione allo jdoo smithiano. La propaganda 
comincia @ non è tanto faci 

revedere come andrà n quel collegio al- 
biatanza siogolare. 

Alla Spezia pare che sarà rielcito Îl mar 
cliovo Baldassarra Castagnola , sppartenento 
già alla sì 

Tralascio pos on vi altro notizio, 

erchè la grande preosoupaziono del mo: 
mento è uuicamento quella delle prossime 
ciezioni. Avrò cura parò d'informarvi dello 
nuovo combinazioni cho per avvsntora po- 
tassoro sorgere all'altiwora nell'etettorale 
concerto € sconcsrio che lo sì vogita dire. 


Collegio di Mirandola. — Ci scri- 
voso da Mirandola, 1" covembee : 

storia dol nostro movimento elett 
als si fa ia poshe paro;o. 

lì psrtito modorato di Mirandola por- 
tave & candidato il conte Corb: 
ito moderato di San | 

rava invoco pol pi 

tito. progrossis.a-radicsle-iatranei- 

trapponeva a Mirsadola fi suag- 

iote Gaezurelll, a Finalo l'avrosato Spi- 
garelli. 

Ju tnl guisa si aperso dl campo 0 co- 
minsiò la Jotts, 

Aila Alicandola, Je ‘asodidatura Corel 
guaiagnava sempra più Lerrino, quando Jo 
steso conte Corbelli, con unt generositi, 
una modisila, cos nobiltà os ultawebte lo 
onotavo 0 slo non pissono abbustaaza vt= 
sozziarai, maniò la sua rinuuoia, pregando 
gli alettori & votare unanimi. per l'illustro 
Ros: toni. 

AI Finalo, la candidatura Spigarelli, por 
tata da pochi fanatioì anpitanzti dal rossis- 
simo avvosato Gallini, esdie appen: n 
Rizesero così da lotta il professore Razza- 
boni, di. parto modorata, è il maggiore Giz- 
urelli, di parta progressiata-radioalo-io- 
transigento. 

È impossibile figurarsi _jl. traniestio, io 
soslboro o il sussurro olo mocò il partito 
minlstorialo intransigente per fer riuscire la 
cendidatura Guzzurelli. Ad ognì uscio, ad 
ogul casa, in ogni luogo dova si sapiaso 
tistore uno di que! buoni diavoli che nos 
si impiociano di politica © che forse non 
inzio nemmeno cosa vogliano dire destra 
sinistra, sì riccolssro firmo per impi 
trigsiarlo sotto il mauifcato rimbombeate, 
infaroito dei soliti luoghi comuni, che, a 
colpi di gran esssa, chiamava gli elettori 
@ votare pel loro Carneade. Il Panaro, 


Ruzzaboni. 


- | presa per ls ultime ore della loite. 


gioraalo. progressista , apri lo sue colonne 
è ti miso a gridaro como un omesso. Il 
maggiore Gazzuralli: arrivò a Mirandola, è 
arringò il colto pubblico, e non so se la 
cosa finiaso, al solito, iner. pocula. Intanto 
una masnida di monelli si sparpagliò per 
la città e, munita di carboni, andò a lor- 
daro i muri con iserizioni ,, cho attestano 
l'importanza del partito o'fanvo ridere di 
pietà, so però non muovono a sdegno, gli 
onesti cho vaggono adoprata como arma di 
partito la peggior maniora di combattere 
gli avvrsari. Non potato immaginarvi como 
siano conoîati i muri delle case e degii 
odifisi pubblici 0 privati, Ovunque è un 
po' di bianco , sono soritti quattro cattivi 
versi di un posta che si dovrebbero fara 
riparare da Apollo, piuttostochè da Gi 
suroili, 0 oltre i versi c'è degii abbasso, 
dei viva, del... si, signor..., dei morte, cho 
è un gusto matto a leggerli... 
È tatto inutile però. Il partito ministo- 
rialo, por quanto si arrabatti, non riusairà 
rtamente a cangiare il bianco in nero. La 
‘maggioraoza degli olettori del nostro col- 
logio è moderata @ non si lascierà certa 
monte fuggire l’ooossione di attestaro la 
sua simpstia per l'illustro Raszaboni 6 man- 
rà alla Camora un uomo chs onorerà non 
lo il collegio, ma saprà davvero curarne 
intaresso colla sua onestà , colla sua im- 
meusa dottrina © col suoi sini principli. 


to collegio di Na, 
Associazione costituzionalo di Milavo ha 
Inviato il seguento dispaccio telegrafico al- 
l'enorevolo signor Rocco De Zerbi : 
* Rocoo Da Zerbi, direttore Piccolo 
* Napoli. 

“ Circolo elottoralo Associazione costitu- 
zionale manda saluti espressioni simpatia 
solidarietà onorevole De Zerbi. 

* Presidente 
* Giovaxwi Viscoxti-Vexosta. » | 


»| 


Collegi 
— Gi sorivono da Padova, in data 34 ot- 
tobre : 

Nulla ho da mutarvi di quanto vi parto» 
cipai coll’altima mia 0 como avrote veduto | 
l'Assciazione costituzionale con una mag- | 
| gioranza di 440 voti contro 40 ha proposto 

le candidataro tutte che io vi aveva annun- 
alato como sostetuto dagli olettori di 
moderata. Il comm. Piccoli, nella sal 
l'Asociazione costituzionale tenne dincanti | 
ad un pubblico numerosisaimo e scsltissimo 
fl bel dissorso che leggerota: per inioro nel 
nostro giornale e cho fu parecchio volte 
interrotto da unanimi appieus 
cheochò si voglia sost:nore ic con! 
grande partito della nostra città è il libe- 
ralo moderato, il dissora» del Picorli cha 
rifletteva la ideo o di-sentimenti della grando 
maggioranza doi cittadiai non potava che 
inoontrare moltissimo o raffermarli ancora più 
nall'iatezziono di ridargli por Ja quiuta 
volta il voto. Gli avversari cho proveggono 
{ inutilo la lotta afogano Je loro rabbia. nel 

loro giornelotto cogli attroohi più vivi; ma | 

a tutt'oggi non hanao osato ansora presen- | 

tara il loro uomo, risorbando questa sor- 
Nè si 
| sa ancora chi arà questo avvonturato mor- 

tale, mentro paro a me Impossibilo che ji 
vacehio professera della nostra Università, | 

Salomoni, voglia prestaro il suo uomo per 
| questo giuoco, como pur da talani vorrub= 
| besi far credere con qualche iusisionza in 
{ questi ultimi giorni. Al Broda sicurissimo, 
| paro che presenteranno coatto l'avv. Pog= 
| giana, chè però non ha fatto capolino sulla 

scena. Ad Este si combatto il Morpurgo 
oatrapponendogli. il Correnti. 
| | La Cronaca Elettorale, che ocsì si chiama 
| il giorzalusoio d'occasione, di cui già vi 
| praaveisai la nascite nell'ultima mia, stampa 
soutro di Inl un® nuova reoriminazivno tutti 
| giorni. Nè è inutile 1! sopora che 

mi sì riforisoo da fonta autorevol 
| di questo giornaletto è uu gerto cav. Baj 

gho in tulte lo passato elezioni ba battu 
inutilmento qua e Jù alla porta dì parocchi 
collegi, sampre diohiarandcsi modorato, mo- | 
derstissituo, non sdognando persino uua volta | 
| di ricorrere ad una spesio di stratagemma, | 

por ospitare por alcuni minuti in sua casa 
il Minghetti, presidento dol Cousiglio, che 
si recava o ritornava da Legoago 0 to- | 
gliorne protesto por impetrara dallo stesso 
Minghetti, cho lo reocomandasro ai note 
bilî che lo accompagnavano, coma una per- 
sona deî più stabili prinsipii moderati. 

Ma ad onta di tanta guerra, stato sicuro | 
cho gi olettari dol collegio d'Esti-Monso- | 
lino sono troppo. illumivati pu 
prenisra all'esca, e riussirà il Morzu 
forse a primo setutinio. 

A Montaguana contro il Chisegi 
stessa Conaca elettorale atestina sostiene, 
| come già vi dissi, il Piotrogrando od a;- 
| poggiata dal papd Bacchiglione, ha mor- 
|.tata contro il: Chinaglin una della solite 
| macchinette , pretendendo cho quosti , nel ! 
suo bel dieoorso , abbia roconnato al salire 
delia siuatra al potero oox frasì cho chi 
merci quasi da trivio. Ma prescindendo che 
questo frasi non souo corto abituali nol Chi- 
maglia svopro mita © di forma cortasi, ab- 
| biamo veduta pebblionta una sua lottara che 
| dichiara ssontutimento menzoguero 1 sp- 
| puuto. Contuttociò i suddetti giornali od i 
{oro cerrispaudenti uon sì soqueterono an- 
| avra + «amo: tettogiorno spettatori dels | 
| acutinvzione di una polemica ‘che voi mi ! 

d'spongoreto di qualificare, Ma anche il Ohi- | 
niglia rieacirà indobbiamento wa guorrio- 
giitola mosagli contro contribuirà a: reu= 
dergli più splendido ! sucoozeo. 

AI conto. Cittedolio-Vigudersero è stato | 
contrappertò a Cittadella Gampotampioro il 
ov. Luigi Erixzo, deputato provinciale, | 
Gonvieno dichinraro che gui gli avversari | 
seno atati abiliasimi. Quantonguo vico-p 
sidente dall’Asociazione progressista, jo 0 
lo congeso per lena, posso assicurarvi ci 
Il cav. Erizzo « che ha già dichinrato che 
niederelbe al contro, » à bco lungi dal rap- 
piosontaro lo Îduo doi Zacchiglione, nè dei 
suoi fautori, 0 sicsomo nel collegio di Cit- 
tadella, va uomo del Joro colore non 
vrebbe certo raccolto suffragio calcolabilo 
(como già acondie nel 4874) bisognava pre- 
sintare contro il Cittadella un uomo il cui 
colore politico fosso poso divers» ® offrime 
Ja più ampia caparra d'esser vomo d'ordine. 
Avramo quindi uua lotta più ao. _.tuata di 


| 


| iutitul amici © correligionari 


| correggere 


quanto appariva da principio, ma io, tutto 
ben calcolato, ritengo sicura la rielezione 
dol Cittadella. 

A Piove-Conselva lo cose si mantengono 
tuttavia bulo bule. Ivi Ja posizione ormai è 
nettisima, il Gabelli da una parto 0 il Cal- 
legari dall'altra. Da entrambo lo parti di- 
iciplina ammiratile @ lavoro. Il Gabelli a 
l'indirrazo direttogli da oltro 250 eletto 
fra i quali figurano tutto le migliori iu 
ligunzo del collegio, rispose colla bella 0 
franca lettera cho avreto lotta nel nostro 
giornalo @ che corto ha giovato ad assicu- 
rargii ancho i voti di parecchi elettori del 
mostro partito cho non gli avevano firmato 
l'indirizzo. Io ritengo impussibilo la riale 
zione del Callegari e confîdo che l'ursa mi 
darà ragione, ma non conviene dimenticare 
che questo è il solo collegio della provin- 
cia ia cui gli avversari abbiano una qua) 
che speranza di suocesso 0 vi concostrano 
quindi tuili i Jero sforzi @ tutto lo loro 
forza. 

Dopo domenica vi darò i risultati che 
confido, por la massima parto dei nostri col- 
legi, defluitivi, 0 so sarà del case vi darò 
altri! particolari. 


Collegi di 
da Palermo, 3 ottobre: 
(S) Siamo nell'ultima sottimana dello ol 
zioni, o ancho nella nostra città l'agitazione 
dei mestatori politici è giunta at parossisti 
quantunque, por la risoluzione presa dal ps 
tito moderato di non prendoro parto allu 
lotta, i riparatori dovessero essere obiti 
come olio e cortenti come una pasque. Ma 
0°è la questione del collegio Palazzo Reslo, 
e bysta quosta sola per tenoro in gran mo 
vimento i caporioni del partito progressista. 


| La Gazzetta di Palermo non sa dovo dar 


di capo per la riusoita del duca di Reitano, 
è tanto più combatto quanto più il tere 
reno le manca soito i piedi, 0 vedo parar: 
Jesi dinanzi la quasi oeriezze dell'insucoss.o, 


| perchè ormai è quesi fuor di dubbio che in 


ballottaggio andranno gli on. Tumminelli 
0 Di Pisa. Non © mancato cortamento por 
essa so Ja quistione noa è stata portata sul 
terreno personale. Può confortare però con 
la speranza che, so sarinno contemporansa- 
mento elotti il l'usmuniuolli a Caltenisetta o 
il Di Pisa a Petralia, potranno Isssiarlo } 
0 Reale; ma io 
tro di quei dua 
onorevoli abbisno questa intenzione. 

Un altro fonometo singolare si è verifi. 
cato in Palermo ia occssione di questa olo- 
zivai. Il partito vegionista ha abbandonato 
uno uei suoi capi più autorevoli, il profes. 
sore Beano, por «poggiare nel collegio Tri- 
bunali l'on. Camianesì , candidato dei pro- 
gressisti. La ragiono di quenta dofeziono va 

egata. Un altro mombro dol par- 

lata, uno dei più attivi ed intra- 

prendonti, Îl cav. Palizzolo, si porta candi- 
dato nel collegio di C.ocsmo contro l'ono- 
li Palizzolo è uno di coloro 

ch» aderirono a quella. frazione del partito 
progressista cho vuolo formaro i'Unione li- 
Darala, aila quale appartiono l'en. Camiu- 
nei. Fa delto dunqua al cav. Paliszo!o 
cho, s3 la Ssciotà regionista avesso nel col- 
Jazio Tribunali appoggiata la ossdidatura 
prof. Bruno costro il Caminnoci , la 

tta di Palermo avrebbo strevunmento 
ciubeltuta in qua eleziono a Caccamo, 0 il 
csv. Palizzolo, por ovitaro ciò, sì è n tutta 
possa adoperato ed è riuasito a far negaro 
l'appoggio del partito regionista al profes 
sore Bruno, lì quale ha perciò avuto la 
sventura di vesersì rincogato dai suoi più 
la guerra 

quissi tra il Camiansei ed il Bruno sarà 
bstruts ad armi molto disugua 

Il sputo iuoltre che il partito regionieta 
nel'ultiwa cia ha pensato di nou mettere 

i avanti nel collegio Monto Pietà lu can- 

tura dell'avvoosto Guarnieri. L'on. Mo- 


| rana nun ha duaguo compititori, « judubi- 


intamento sarà riclatto, como l'on. Ferrara 
ne) collegio Cestellsmmaro. 

A propesito dell'on. Morana, vi dico che 
ieri l'altro , domenica , foca il suo discorso 
agli elettori, siccomo nolla mia precedenti 
corrispondenza vi anuunzisi; un discorso 
proio è c genza popo, che non fa 
di suolto gusto per for parto. del 
suoi uditori, 1 quali erano andati }i per 
vodoro Oreato su tutte lo furie, tanto che 
# iato, per calmarlo sa no foass siato d'aopo, 

posto 1l suo Pilado, l'avv. 

Aprile. Il discorso del 
Merana illanguidiva maggiormento per Ja 
parole stontata, che spesso per ovitere ona 
sarammaticatora era obbligato a 
‘a doobo dieri , in onore del 
vero, che non proffari una sola jerol 
f'00 ‘una sola allusione a dauuo de'suoi av- 
veswiri politici ; e si mantsvno in una ro- 
gione tranquilla, fn una misura di cni non 
10 avrei oreduto capaoo, 

li Precursore ha iori nera pubblicato 
quel discorso ; ma io nou so como abbia 
fatt», porshò nella sala non vi erano steno- 
grall. Pare dunque cho l'on. Morana libia 
reoitato un dinsorgo imparato a memoria, e 
eho poi lo saritto ala siato prssato al Pre- 
cursore. Dico ciò rRcho porchò tra la coss 
detto dal Morana 0 qualie seriito cal Pre- 
cursore ho dovuto Lotsre molta diveraîtà. 

detto elezioni, nello quali an- 
ctlia è asandilosiasizuo il contegno 
cho tengono Je auterità rotitich» o i fan- 
Honeri del governo per favorire i candideti 
imposti dall'autograto di tutta Jo Russio, il 
ministro Niooteri, mettono tn suconda lil 
quisuaque. altra quistiono introssinto che 
riguaruì l'andamento delle pubbliche ami = 
niscr-zioni è Je .condizioni dalla. pubblida 
sivutozia. chi continuano ad esscra mollo 
inf.tiol, sovra alcuna speranza di prossimo 
wmicilor:monto, E, ccmo sa ciò nou bostass, 
altri scandali si coro. uditi nel personale 
superiore di pubblica sicurezza della nostra 
città, come; pur esompio, sosponsione di fun- 
zioni è traalosazioni di funzionari per mo- 
tivi privati © pur disobbosionia ad orsiai 
abusivi o contrari alla leggo; quorelo tra 


| uazionari e funzionari, con cvidantio del- 


atorità giusiziaria, senza cho i condannati 
inno avato {drto un eapello dali'en. mi- 
atro Nicotera; dimissione volontaria di fun 
3tonari, che hanno diohlarsto eaprosrmenta 
di volere! ritiraro perché non hanno fiduuia 
mei loro superiori; firma, une fora di 
Babolo, un box di Di: in altri tit, 
rubbo fatto arrioglaro wrledettamente il 


‘alermo. — Ci sorivono | 


naso alla stampa locale riparatrice, ma che 

ora passa quasi {nossorvato, sotto il pretesto 
forso che per ora bisogna lasciar preso la 
volontà del paeso, o, in termini migliori, 1a 
volontà dell'on. Nisotera. 

I delitti intanto si succedono con us cre- 
scendo che desta negli onesti cittadiui le 
più serio apprensioni, 0, affiochè non sisno 

paoso 0 fuori, il questore ha adot- 
fl sistoma di non farli più registrare 
nolla sna oronsoa giornaliera. So pusristo 
difatti i gioreali che pubblicnno questa ero 
| naca, trovereto che in essa ran notati | soli 
| arresti che fanno gli agoti della forza pub- 
| blica, ma doi vari reati cho si commettono 
| oontro Jo persone o lo proprietà, por i quali 
non ha luogo, alcan arresto , non si dica 
nemmeno una parola. Chi prortamso foia 
| quelle cronache, sd uso del profatto 
| del questoro Forte, 
, fa fatts di siourezza pubblica 
| paese più felico del monto. E i 
| riparatori col loro si 
l'opiaione, Ma questo periodo di agitazione 
| elettoraio cessarà presto, ed allora srk i 
| gaso di mettoro a nudo quelle piaghe, 
quali, o d'un modo o d'un altro, s' hs 
portare aasolutamozto un rimedio, 
Abbismo una quistione grossa intorno al 
| Banco di Sicilia. Il Consiglio provinelala 
di Catania, como saprote, no ha propuato la 
trasformazione. Il riuistoro ha domandato 
a questo riguardo il paroro di questa Do. 
puiaziono provineiulo, la qualo nella seduta 
salato scorso ha deliberato essora le prox 
ssia inopportuna 0 dannosa agli jnterewi 

ì paese, è la nostra Camera 

a emesso lo stesso parere Io non 

se lo mie ides, cho fn questo argomento 
nou lascerò di esporsi, sieno conformi » 

vostra; ma il mowento di diseutors non è 

opporiuno, @ bis:gua sspettaro, comu sopra 

ho dotto, cho paasi prima Ja voloatà del 

paese, 0 dell'on. Nicotera, cha vale lo stags0, 


LAI 


10 quel 


Collegio di Piacenza. — L'orors- 
vole comu. Gorra ha inviato un iediri 
agli olettori di Piacenza, nel quale, dopo 
aver ricordato como, gi daputeto di qual 
collegio, avesso rinutziato I mandato p 
andar prefetto di Palermo, soggiuuge: 


er 


Voi comprendete sanz'altro che, sebbesn nel 
18 marzo non fossi prosonto alla Camera 
appartengo al partito cho fu sconfito in gi 
giorno. Amo di faro questa dichiarazione, 
bene non necessaria, porchò è bello © basso 
che ciascuno prenda ‘spertamento il proprio po 
ato, @ per me quello cho prondo è posto di to» 

a tradizione è d'onore. 
Ii comm. Gerra passa quindi în rasep 
lo principali questioni delle quali ai 

| occupare Ja futura Camnora, ed & 
torno allo medesimo una serio di 
tisimo considerazioni. E onebiudo: 

Forso avverrà che, al primo proveantar 
sia fatto segno ad antiche ed a nuove 
Non aspettatevi cho leraccolga, Rispet 
me medosimo e voi, per ontrare în 
cho l'ira partigiana desidora 0. provoca. 
aver commesso errori; e chi, lavorando e op 
n ne comumotto ? Na ho sompre avito 
l maggior bono della cosa pubblica + 
mossero mai nè affetti personali, nà ie 
nè spirito di parte, nò ambizione volgare 
Questo soo nobili parole, a noi cond 
divmo che gli elottori di Piacenza viite- 
ranno ii mandato sl comm. Luigi Gerra, 
del qualo sono noti gli eminenti servigi resi 
al pa 


lego di Tirano. — Ci ssrivono 37: 
La lotta elettoralo si fa vivaco ancha 
questo estremo lembo setteatrionslo d'itali 
I rossi 0 progressisti, a cui non è estranaa 
l'influenza del governo riparatore, intsulono 
dar fiara battoglia al partito moderato, sar- 
rabbattano in mille guiso por demolire l'uomo 
politico che fu s:mpra il rapprasentar 
questo collegio da molti auni, cho più volta 
è stato consigliere della Corona 0 il cui 


zicnai 
Ma è impossibile di persu 
Blico dell'utilità e della ci 


chinma È. 
| i rimervmo fee 
| deli o intropid! sulla breosia ‘a faretso il 
| dover uostro ; giaochè il combattere 
| atro cx-deputato , è un muover guer 
buon senso © ai criterio politico. 

A mala pena si comprendorebbe la ta- 
| gione della lotta, so a quello del Vissonti 
| ai contrepponessa un nome chiaro par ser- 

vigi_resì all' Italia o per opera elette 
pensiero 0 
| ma oo di 


al 

molte 0 vario cogni.i nî; 

del notaio Morizei, già 
| tato di Sondrio, sunscolteto a di 

lappretzato » sinistra , roglisento ne 

doveri alla Gamora, jugolfato {n troppi #£ 

fari, tratto dall'iadolo aua 0 dalle suo rds 

sabir l'influsso di un partito, au- 

pubblicano, ma senza 

sopuito? Cho dire d' ua notsio Merizzi che 

Si presta gontilmento a questa manovra di 

rossi 0 di psudo-progrossioti, egli che fu 

altro volto amico @ ammiratore del 

lustro concittadino? 

che in un banchetto politico , cato s! 

ut a Tirano dopo i grandi avvenimenti 

| del 487074, si ass00.0 ni briadisi o rose il 

dovuto omaggio sile eminenti qualità dsl 

doputato ministro, c:0 che gli vaiso it rav 

| buffo delia rdicalo Valtellina (di cart») è 

do' auci mia) 

Voglio dersi)una prova, prima di faire, 
dotta messhino prasioni cha si fenuo giu 
gare e dello più wesstino arti ohe si met 
tono in opera por oentruatere Îl terreno 
Vissona a russo comune, cui il 

i» mitlatio ripitetoro 
d'ua dezione ci 
cuno fra 


putsto, fare 
dal goverso stnis0 i debiti contratti dii c0- 
tana par. costrurra Ta strada che lo per 
vorra ; wa queiti dul' altro frazioni, i quali 
hannò sempre conîattuto Ja costruzione di 
ta sirada, si iasinua che la medesima 004 
miri mia for: alato 
deputato il Vigsoni 
Ma Lista di oîd, e a rivederoi il giorni 
bo 


% cont 
Lenza ha im 


di Torno. — L'on. 
rirzito la seguonto Jottera agli 
elettori del i» di Terino: 
Non era mia intonziono dirigerri la parla 
prima cho lo imminenti elozioni fossero con 


‘atrice, ma che 


10 foda a 
o Zini è 
bo cho Ja Si= 


rero To non 
‘mento 
rii »llo 
utero non è 
uo s0pra 
voloui 


uale, dopo 
o di quol 


o per 


[rando e ope- 
mopre avuto 
pubblica è 


intsudono 


Ta 
de 
ma senza 


L'onor 
sera egli 


vete vostro deputato due anni or sono all'ana- 
(sità, senza prima richiedero da me nè ua 


nè ua programma politico, 


dadirizi 
Vi è parso allora che tr.al'anni di vita 


Viè 


litica, dieci circa di minietoro, nel quale pes 
ricdo di tempo sì compirono 'gli avvenimenti 
più splendidi dell'Italia risorta, valessoro qual- 
che cosa più di alerine pagine stampate, © di 


ta discorso. 
lo accettai con insmensa gratitudin 
nandito, e nei due anni trascorsi portai. alta 
1a nostra bandiora, difesi i nontri principîi, non 
le alle solenni dichiarazioni che io vi feti ni 
tto che mi vifristo: Nessun reclemo a me 
se da parto di elettori, © per quanto mi si 
sicarasa, tutti parevano abbastanza soddiatatti 
i stando lo cose, a cha fare in indirizzo o 
zuovo programma? Ho forse fo fatto. dello 
lozioni politicho, disortata la min bandiera o 
de mioi elettori ? Nessu n 
er quanto malovolo mi 
se un cambiamento di 
olitici no' nici elettori? Sarelibe una sup: 
sizione ingiusta od ingiariosa. Ms anche in 


tseì losiogarmi di ecnvertieli. 
Por questo considerazioni a mo sembrò sino 
Ù d'oggi superfluo wr mio indirizzo olet- 


non che da qualche tempo la tattica. dei 
i tanto a combattero Jo 

che, quanto a donigrare il mi 
Exsi sanno che è la cosa più 
rano quindi al cuore, mi 
»minciato l'attacco fino dall'anno pro: 
scusandomi in Parlamonto di aver se= 
rompitore di polizia, mas- 
addussero fatti obbrobriosi, 
nero ordinate due inclioste, una giudiziaria 
miezzo del Pubblico Ministero, l'altra. pare 


limeotaro per la parte amministrativa ocono= 
a e politica, Cosa risultà? Che noppur 
fatti donunciati era vero, Ma_il. ministoro 
è cho tornasso a lui utile. pubblicare 
r a giudiz 
Ta seguito ai scopre il così delto Libro nero, 


autorità, che jo no ana l'aa: 
to scopo di denigrare i miei avrer= 


i detto Libro 

geiatro della persone credato p 

za dello Stato, ha sempre osistito, rotto 
tottì i regimi, e sotto tut 

puolli coni detti democratici, 

nel ragistro di polizia 

scriveraì tutti quegli 


È 


di quali capi o istigatori di cospirai 
sommossa popolari, siano poi ossi 0 reasi 
vazi i, 0 borbonici, o repubi 
ia dovere di sorregliarli, nessuno che 
idea di governo o di ordine pubblico vorrà 
starto. 
Vol è vero pertanto che jo sia stato l'aitore 
| Lilo Nero, non è voro che lo note biogra- 
riguandamoro esclusivamente alcuni mi 
sori politici : non è vero che queste 
jo stato da mo raccolte 0 dirottamente 


da il torzo assalto con armi @ con 
guerra che nom dovrebbero più es- 
in tempi civili, 
rara della senperta di 
mia lettera privata ad un deputato: re no 
» ni giornali fidati aleune frasi, delle 
orco il significato in senso odioso, 
yiù nere. allusioni 
a danaro p 
4 enorme 


delle itituzioni del 
Si ricorra anche 
veri 0 
quella 


Ma questa fatala lettera, buon rado o mal 
venne alla luce. Cosa contim no0- 
più nè meno cha una preghiera n 
scrittore deputato di permettere la ri 
‘pa di ua «uo pregevole seritto sulla leggo 
ls guarentige, allo ncopo di farne comprea- 
rito 0 l'importanza tanto in Jt 
opa + assic 


occorrente a questa ri 
dal ministero. 

uesta una colpa ? um traffico della cx 
cienza altrui? un atto indocoronò o di schifora 
corrattela® 


non è 


di già dimonti. 
e cupazione di Roma , le caduta del po: 
tiro temporale © le perplessità o dilidenze della 
dilosanzia «aropon; le inquietudini del mondo 


s'tilico sulle conseguenze di questo immenso 
avvenimento. Eta quindi obbligo del governo 


del Ro di premanirsi 0 premunire il paose da. 
gli effetti di queste perplessità è sovpetti 
ro è corcando di persuadera 
sullo puarentige assienrav 
0 l'indipendenza al Sommo Pontefi 
scizio dollo suo attribuzioni mpiritu 
Il conte Camillo di Cavour non. foce. forse 
Tunso uso di sifitti mezzi di pubbli 
pene più illustri d'Itati 
pito di quella mia lettera e di queto mio 
sì sosaplice, cosi consentaneo alla twona 
litica, wo ne fa contro dimo un'arma 
on solo per combattere la mia ele 
per denigraro una vita di quaranta 
snai, tutta dedicata al servizio. del mio paes 
gui cusvacraî tempo, salute 0 sostanze. 
da voi, 0 elettori torinesi, che si domanda 


rima di condannarmi ; 
vostra freddezza ed 


a potrebbo a me riuscire la 
razione, grave è pure Ja rospon- 

qualora lo 
arrivassero ad offuscaro il vostro 


1 erederlo. Quindi con intiera 
fa attendo il solenne vostro verdetto. 

Torino, 29 attobra 1876. 

G. Lanza, 


@uarto collegio di Torino. — Il 
Vito liberalo cosutuzionale appoggia vi- 
tto in questo collegio la candidatura 
“on. comm. Biagio Carantl. 4 anche 
ciszzo siccari voti affinchè a lui gli 
tori eoncedano i loro suffragi. Il com- 
adatore Caranti ha una posizione indi- 
alla coltura della mente con- 
dello pubbliche ammini- 
1 è proveisto di Inuto censo. Del 
re alla libertà lin deto in ogui tempo 
th dubbie è gli eletturi torinesi a- 
Vvebbero in Ii ua aniorovolo deputato. 
Auguriszio duugue a ‘orino e al Perla- 
Mento che ij 

Viacitore dall'urna. 


1 rostro 


vostri intorasaì: rimani infine fo. 


da Venezia, 84 ottobre: 4 

(X) Il comm. Maldini parlò ieri sora di- 
nanzi ad un affollatierimo oditorio nella sala 
dell'Associazione costituzionale. JI suo di- 
scorso fu una esplielta dichiarazione di prin 
Sipîi moderati ed ebbo il gran merito di 
sobfutare coi fatti la gratuita accusa mossa 
#1 nostro partito di aver sempra osteegiai 
GI interensi di Vonozia, Avozddo inveco 
tutto 11 osntrarin e #1 Maldini lo dimostrò 
son oltazioni di nomi n di date. Li'anro- 
Gliohia fatta dal pubblico all'oratore fi ot- 
tima ed ha un significato tanio maggiore i 
quantochè al Maldini manca il lencoinio 
della forma 6 il segreto della frasi d'effetto 
plauso. Ma ogli ha qua- 
Tità ben più e>te por #oosparrarai il voto de- 
gli olattori, i quali gli dimostrarono teri 
sera Ja loro simpatia mottendo presto a do- 
vare i suol poobissimi interruttori e salu 
tavdolo, in più pueti del suo discorso, con 
{ragorosi applausi. Oade io contiuno a rite- 
ro cha il Maldini sarà per la quinta volta 
il rappresantanto del nostro primo collegio, 
quintonqua 
dotta tenuta finnra 
dariti (4A eosozion ila Gassetta), i 
quali con Ie Joro ap rono abe proo- 
desss piote via dallo più fragili candidature 
del so0nto, quella del come, Miobal 

Un altro guaio gravissimo per noi d il ri- 
tanlo del Comitato olattorale dell’Amosia- 
zione costituzionale a convocare i avi e sot- 
toporra al loro voto i suoi candidati. Capisco 
lottare contro serio 


ma gii crv facilo riferiro iutanto 
lo delib'raz'on! già preso, Coi si foco anche 
a Milano. 

Noi alamo sunquo sli'assuro ciros al can- 


dideto del 2* ovilegio. e ciò rendo estreme. 
uns viltoria che avrobbo dovuto | 


Ai 3° c.luegio squnte un terzo condideto, 
il conte Balbi Va, È cn nemo stesciiato 
fivora a semp. suocessi d'ileriià, ma ser. 
virà, «0 ogni modo, « disperdere duì voti, 
Ul Luzzati a Olerzo è ormai non solo 
siouro dell'esito, ma è ro archo di nin 
esmcro mbattuto, giaochà il ministro 2 
narlelli ion vollo acssitare lr cantidatura 
contro di lui. l'ud derei che la certezza di 
un flesso lo abbia reso tanto swaguanimo; ed 
ogni modo, la lettera da lui soritta spon- 
tiucamento al Luzzstti è uu da fargli 
onore 
| .Un collegio ove lu lotta sarà tra lo più | 
| vive è quello di Pordenone. Ivi contro il 
Galvani, d' sinistra, noa etimato nemaieno 
da molti Jei suoi, si presenta il conte N. Pa 
padopoli, ome ta i più onorati w rixyetta 
bili della p° La vittoria do- 
vrebba casco del Pypadopoli, ma il Gal- 
i, che il gorarno, con fino accorgimento, 


funt, il eimitero avrà la più bella raccolta 
d'oparo di soultura, sarà Ri maestoso museo 
della morte, 

Dallo sorso anno a questo vi abbiamo 
notato parecchi nuovi monumenti sopolarali, 
ornati di busti 0 statue, 


fa ab dello Japidi al Campidoglio 
quislto.gi l'en. «indaco ha rieevoto dello 
msp! dei solornelli della guardia nazion 
le brndisro dei quattro battaglioni. Questo 
ssranzo sollorato dentro i grandi srmadi di 
quella sala acanto allo bandiere dello pro- 
vinolo italiani 

La cerimonia del ricevimento è stata mo 


cidavere. La giorni 
posta. 
Non è oggi la commemorazione dei morti? 


si direbbo soclta aj 


Il sindaso Venturi pubblica ìs nota dei 
numeri vello Obbligazioni del Prestito 
munalo estratto, che sarzuno rimborsato al 


4° gonnrio 1877 sulla esibita della sto: 
Obbligazioni criginali a rolativo eodole di 
cadenza pusteriore al detto giorio. 


L'on. ministro dell 
somma di L. 300 da convertirsi in soi li- 
bretti della Cassa di risparmio ju favoro 
degli Asili inf.ntili israoliti di Roma. 


Si è aperta una sottoscrizione fra lo si- 
guora fiorentiao per trepuntaro ed offrire 
una bandiera a quello fra_i canottiuri del 
Tevore che nolla raguta cha avrà iuogo al- 
‘epoca dol Congresso giuuastivo italiano, 
satà vinortore cella gara. 

Un somplimeato Ile x 
sétine por pirto fei inwani 


i siradra fio- 


Gli elettori i quali per la. convocazione 
dui G sisi pe itici nella prossima Jomonica 
5 correuto sca Evemso.o ricevuto ia lettera, 
è scheda, c’ammissione prosso lo sazioni 
Hai n'a, © V'eg', potrsano ritirarme il 
duplicato dall'uttisio di statistica in Campi 
doglio sotto il Portico del Vignula. 


Nolia riurtona della Società generale c00- 
por tiva di Jnvoro sono stati bominati a for- 
mera il Comitato deliberativo | signori: 
comm. Ventari a presidente, P. Luigi Chie- 
vici, Tro.v-3 + allari, ; e. Piero Peri. 
sok, Leonardì uiippo, ing. l'ompoo Mat- 
tioli, © segretario Clemente Levi. 

Ieri Îl Comitato ha tonuta una prima se- 


nomiuò siudaco del jresa, sizza contro gli 
avversari tutti coloro sui quali ogli esarcita 
un certo prestigio è spara di riusoiru con | 
questi messi 

A Mentebellana, il Tel-mei pers guada- | 
gui tersono ogui di pù. 

Del Miughetu a Legoago , del Piocoli a 
Padova, «el Messedegiia a Voro:a non si 
dubita ner-meno E quanto sì Minebetti, | 
mm por dirvi l'impressione profonda de- | 

ts ds1 #0 ultizin disoorao. L'elequentie- | 
+e fra gli oratori italia: neo fu par pit 
eloquente, | 

li Visconti Vinista è qui da più giorni | 
con îa sposa, © credo si trattersà sino dopu 
il 5. Sipoto meglio di me che la sua rie. | 
lezione è combattuta ‘con ogni arto 

L'ufeisto superiore di marina tratto agli 
arresti di rigore è 1 contrammiraglio Ca- 
gace. A quanto jo #0, ciò di cui Jo si im- 
puta è di aver menio sull’ avviso l'uffi 
reo della sottrarione di cassa o di avergli 
in tal modo agevolata Ja fuga 

Si dàuuo per certe lo nomino a senatori 
dei veneziani D.r Antonto Berti e commen- 
datoro Antonio Reali. JI Berti è una illu- 
atrezione ssicatidba, 6 lo si potova far er» 

to da in pi 


"I" bermmp 
NOTIZIE: ESTERE 
AUSTRIA-UNGHERIA 
R:cevismo da Agr.m, in data dal 25 ot- 
tobre, un manifesto stampsto in ‘tru lieguo 
(italiano, teuesto 6 croato) dalla giovontt | 
Univeritaria crosta, in riaposia »Ìle reconti 
manifentisini degli studenti utghercsi, 
11 menifesto termina cori : Vice la li- | 
Bertà! Vira il popolo &ulgaro! Viva la 
Bomia e l'Ersegovina nell'unito e indi 


pendente regno di Croazia! Viva France. 
sco Giuseppa I re di tulli i croati! 


ATTI UP:ICIALI 


1. Nomino nell'Ordino dolla Corona d'Italia. | 
DEI 


decreto 29 ottobre, che. sepi 

ta @ Tortora dalla n 
rala di Scalca 0 no forima una sori 
del collegio di Verbicaro con sedo in Aieta. 


| PICCOLO CORRIERE DI ROMA | 


Nonostante le giorante rigidissimo che 
mezzo al più tiepido autunno ci sono vi 
a sorprendora da dus giorni, lo visito al 
Gamzo Verano per la commemorazione dei 
| defuoti sono ateto numerosissime. Siguora 
di tutto lo età, è © fanciulli quli 
in vettura, quali a piedi si fnoentravano 
lungo la via che contuco al Campo Santo, 
| con flori @ corona wurtusrie. 
| Quorta crsso:nte venoraziono per Ja me- 
| moria degli estinti, denota uu progresso nella 
i olvità, 
La prisua cosa che ci ha colpiti nell'en 
| trare al cimitero è stato di vedere come al- 
cuni portici di reesoto costratti, minogino 
giù rovina, e sono stati puotvilati dalle travi 
por essero riuforzati. Nello mani del Mani- 
siglo la pozzol lie ana fauno più 
pron 
Ji Compo Santo è stato all 


| ai breve 


| di 202,428 abitanti, avvos 


duta in Crmpidoglio. 


Oggi. gioveti , allo 2 pom., ebbe luogo 


| l'aucubziata riuniono dei membri della 
loni« fransse. Dopo una. coscienziona 
auvlendita rolaziono del prof, Garel sui pii 
Stabilimenti francesi in Roma, fn votato al- 


l'umanimità va iodirizzo a'' marohese di 
Nos!'ae emibaeciatore di Frinola presso 
il Ro d'itelia, per pregarlo di 
ra'toneto di questi Stabilimenti, finora ri- 

motto quello dall’ ambasciatore presso 


la S. Sede, » cho noa possono lozicamente 
diventer. “ba dalla rappresentanza presso il 
| sovrano ‘3! presa. 

Una ( un pisano di cinque membri è 


composta dai si) mori Brémoni, J. Blauo, 
iraento lalla «1 Armand Levy, fu nomi» 
tata per prensate © questo indirizzo all'am- 
baselator. n vropi zoaro J° effottuezione doi 
voti doll'use ublos. 


L'ittusive lo, dirattore ga 
neralo di la biblinten» nazionnto di Parigi, | 
Îl +0 eo piorsale annunciò is 

prosiima venni. Ain: cu) fine di stu- 


diaro l'ordinno |; > Il viblfotaobe gorer= 
mativa de la ci melo qui effettivamente 


in questi allo vv.ì « ue ura ripartito 
Nolla su: brov 100 she vimunto più volte 
la biblfot oa V +, Muewsol., e ciassona 
volta vi si è ‘neahie Ora, erd= 
minando ogni niui’amouto. Nol par- 
tino, ba volto 13 D'rozione 
della bib'intesr 


fizione per l'ordine date 
DIDESO 


mero la «00 sc 
lo diverso pe | 

ammirizi: no € nia sato fatto ju 

‘amp (3 Diraziona, del canto 

suo, ha fittoa vv sli 

allium co tone 


bibliatset ; Fo uti 
modali riguar lauti 

dalla bibl‘otsm ittorio Ewspuela, nonchè 
la tavola con 1. \istribuzione metodica delle 


enero che quivi si conarvano. 


Dalla rassegna -ottimanals del movimento, 
dello stato civilo di Roma. rileriamo che 
dal 9 al 45 ottobre, sopi 


430 decessì, 22 emigrazioni e 422 immigra- 
zioni. 

Negli ospedali morirono 08 persone, dello 
quali 30 con avevano residenza in Rom 
fra i 162 morti a domicilio, 6 arano di pas- 
jo nel Comune. Quindi’, dotratti dalla 
oifra totalo i 33 non residenti, restano 04 
defusti, corrispondenti alla media annua di 
18,5 sopra ogni 1000 abitanti della popola- 
ziune stabile. 

La media della mortalità in aloune città 
principali del mondo è Ja seguente: 

Torino 45,6, Parigi 22, Vionna 27, 
Praga 37,5, Berlino 25,1, Monaco 16,4, Lon: 
Liverpool 23.8, Birmingham 24,1, 
A r 19,2, Sheffield 20, Leods 24,1 
Dubliao 20,9, Glascovia15,9, Edimburgo2t,0, 
Amsterdam 18,4, Copunaghon 17,0, Chri- 
stiania 10,9, Stockolm 25,2, Braxeller 24,8, 
NewYork 24,8, Brooklya 20,6, Filadel 
209, Boston 21,4, Chicago 21,0, Bombay 
25,5, Calcutta 27. 

Lo cauno prevalenti dello morti in Roma 
sono stato: fobbri pernioioso O, «ruttiva 5, 
mugheito D, debilità congenito 40, apoples- 
sio diverse 0, gastro-catero-paritonite 45, 
tuboroolosi è tabi diverse 47, plouro-pnt 
monito 45, ‘olampsia 8, 


== 


sta © silenziosa como Ja’ tumulazione d'ua | 


ssumere il | 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | rivelazione. Tatti î mali della soeletà d'al- 


il di 4° novembre 1878 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mi 
L'altetza della stazione è di 40,m 65; 
Barometro a Mezzodi = 752,1 


=85 
Umidità media del giorno 
Relativa = 61 — Assoluta = 5,68 
| Vanto dominante. N. forlo 0 moderato. 
Stato dal cielo. Coporto con. pioggia 
mattia, no 
aleno lunare allo 8 pom. 


la 
sui monti più vicini della Sabina, | 


R. UNIVERSITÀ DI ROMA 


L'on. Coppino presiedette all' insugura- 
| sione dell'anno scolastico. 4870-77, che fa 
| solennizzata oggi nola R Università di 


Roma con uo dotto 0 splendido 
dol presido dalla Facoltà di ficerfia a let- 
ro, prof. Luigi Ferri. Tra gli asviotenti 
più ragguardevoli ci venna fatto di notare 
il vico-prasinonta al sense dol Reguo 
| comm. Da Filippo , il sindaco di Rima 
somm. Venturi, il rettore comm. Biasorua, 

renzio Mamiani, l'o: 


| l'on. Sella, il conte 
| norevolo Bonghi, 1° lastre prof. Boehmer 
| dell'Univornità di Strasburgo, i prosidi de 


Pacoltò, il direttoro della souola d'applios- 
zione per gl' ingegneri comm. Cremona, 
l'‘n. senatora Canuissaro, ecc. 

lt pi res) a trattaro vu 
argo: 0, E Ja numerosa 
tadunanza,, assoltautolo con porsorerauto 
raccoglimento, mostrò d'anprovarno la scali 
cogli applausi attestò iufino la saddistazione 

a per ii colo semo è lignitito, clutato 
è somplico insieme, vc 
volgore il delicato 0 non facile tema. 
narrazione delle vicende della fi- 
in Roma per tutto levo medio e 
fempi moderni non dimastrd soltanto 
il chiaro professoro la non comune dot- 
| triaa © la peregrinità della sun monto, 
lm indio di 4 
ja 


| La storia della filosofia in Roma si può 
| dividero In quattro perlodi, sagnati ciassuno 
da carattori propri od inoanoellebili, sob- 
bono siavi tra essi una connessione. crono- 
logioa e logica. Il primo incomincia con 
Boezio 6 con Cassiodoro © termina nol so- 
colo X con Gerberto (Silvestro II), al quale 
fa riscontro in altra parto d'Esropa Anseltoo | 
d'Aosta. Boezio, pino Il petto dei ricordi 
di Roma antioe, no vagheggia il rinnov: 
mento. Cassiodoro comprendo no' suoi a 
fotti l'Italia 0 vede la noootsità di fondore 
coi romani i goti e di sostituire alla città 
| la mazione. Ma l'uno o l’altro hanno in monte 
| un idealo di civilà laica, che non si spe- | 
gno con essi, ma travarsa i socoli e s'in- 
garna suocessivamente in Cresoenzio, in Ar- | 
naldo da Bresoîa , in_C»l 
Stefino  Poreari , în Mu 
| idenlo si associa un tale ooneetto della ragiona | 
| umasa od un sootimeato siffatto della filos9. 
| da, che duveva non rimanere senza notevole 
cffonsia su! modo. d'intendere Ì rapporii | 
della ragiono o della fede, della soienza o 
della teologia, della potestà Inca © della 
| potestà snoerdoiate. E4 incontrasi per verità 
| nel sooolo X il nominato Gerberto, che rap- | 
presenta appunto cotesto particolare atato | 
| intellettivo di Roma. Allora le menti npe- | 
aulativo correvano dietro al faggovolo fan. 
dell'armonia della fodo colla ragione 
ed invooavano la /îdes quaerens intellectum. 
Ma non tardò a sussadero a questo primo 
periodo il secondo, che fu segnaiato nella | 
| storia scolesiastioa dell'avvonimento di Gre- 
i gorio VII al pontiflsato. Mentre questo pon- 
tefiro iusi:ne presamova di sottomettersi 
tatte lo potostà della terra 0 d'imporro sl- 
I' universo mendo il divino monareato dei | 
| Papi. i menife- | 
gno di San Tom- | 
fu pure sontita in Roma | 
‘ partloolermento vi si ripercosse per opîra | 
dol tomista Ezisio Colonna. E San Tommaso, | 
lassiando » Grogorio VII la cura di fa 
dello scettro un 

adopra l'impero della | 
| foto della teologia sulla £- | 
| sofa, L'evoluzione dei fatti umani spoo- | 

chinsi con genuina varaeità nella ovolu= 
| zione delle umane i 

Ma l'opera di Grerorio VII era l'anni- 
| clilaniento della società civile e dell'ama= 
città egli volova sostituire la 
alla nazii ne l'aniveraalità dai fedeli; 
1 diritto umano fl divino, Le persone, uni: 
ficandosi nel Papa, smarrivano la loro indi- 
pandenta; di libera o padrono di sò cocole 
fetto serve di una volontà unica e sovrana. 

E questa enorme rivoluzione tentata da Gre- 
| gorio VII nell'ordino dei fatti fa intrapresa 
| oziandio da San Tomnisso nell'ordine corri- 
| spondonto dello idee; salvo cho trattavari 
| gui di sestituîre all'autonomia della ragiona 
il governo asoluto della alla molte- 
| plibità © diversità iofloita degli umani giu: 

dizî l'unità @ l'arenoni 

Questa aspirazioni avavano la loro/ragione 
d'essaro zello condizioni: dei, tempi. Ma non 
| potevano non provosaro, eziendio in Roma, 
una gagliarda resziono. E Ja reazione si foco 
ed appartieno all'epoca dol Rinasoimento. 
Singolare coincidenza ! Platono era stato 
l'oracolo della filosofa dall'inizio del medio 
evo insino a Gerberto, col quale si termina 
il primo periodo di questa 
Tommaso la cacciò dallo scuole per sosti» 
tuirvi Aristotele e la scolsatica, che vi du- 
rarono fino al Rizascimento. Allora ritornò 
in onore Platone: fra ci filosofi italiani, o 
nolla ateesa.Roma, dove Jo pigliano a 
maestro i cardinali Bessarione, e Nicolò da 
Gora, famosi entrambi. Il Rinascimento nella 
città dei papi è rapprosentato , oltrechè. da 
questi due, eziandio da Lorenzo Valla o dal 
Patrizi. 

Eoco il platonismo in guerra contro } 
ristotelismo; o {due partiti rappresentavo due 
opposto maniero gi vedero e di sentire, dus 
denti affatto ovztrari, due aspirazioni l'ana 
dall'altra remotissima. 1 diritti della por- 
nona, dell'amanità , della solenza, dell 
scuo patrooluati dai platonici, | quit 


+e di ascordt:!9 colla stviltà. Il Cusano, por 
| esempio, arriva fluo ad livoosre una nuova 


sorso | nenzi bandita dalla Sapuz 


| immegino e lontana dal 


Jora attribuiaoo egli all'intolleranza religiona 
‘ professa , non altrimenti cho Patrizi ed 
Andrea Comlpino , quelle medosimo opi- 
nioni, lo quali dovevano poi trarre Bruno, 
logegno audace e non sorretto da patrocini 
offiaci, a porire sul rogo. 

1 nostri. platonioi sono però tollerati, 
anzi accarezzati e tenuti in conto di uo- 
mini donde la Corta pontificia trae onore. 
fa Îl soffio generoso che spirava dalle a- 
imo Joro non potà vincere ‘il flero vento 
| sprigionatosi dal seno d'una formidabile 


Pioggia in 24 ore Omm,8 | Comsngnia. Fa prosaritta ogni libertà di 


pensiero © di coscienza; le prigioni dell'Ia- 

| gulsiziono tennero jl luogo dell* 1-"% 
| al vagheggiato regno della eda 
toro lo guorro di religione i:; n soma il 
nuovo ed ultimo periodo «tarico »' fanova 
abiaro colla dispersione dt 'isweiw onlli 
sondonna di Galileo. La fine lr è quied'in- 
si riduo ad 
Komano dai 


professita nol © 


E montro 
suv con straor- 
gi..iio progreso ed inondano il vondo del 


loro benofzi ; mentre nuovo via piglia il 

pensiero civile 0 filosofico nel rimaneota 
| d'Earopa , in Roma non vi è piu pensiero, 

non più scienza. La teologia tiene il campo 

senza inquietudini 6 timori di poricolosi 
| contrasti. 

Ma, conohiuso l’erudito professore, li 
morio di un membro dell'organismo "pu 
accompegnarsi , per fortuna dell'unanità, 
coll vita rigogiioe» dello altre. membra. 
Quindi la ragiono vwana, conculssta af op: 
pressa a Roma, nollo eltra parti del conti. 
Neale ventitevsni dello ingiurie. cha rice- 
si 
ps09 + poco sovrina dell'Europa ; 
pesottò in Italia; fece! a battere allo porte 
di Rows; vi entrò c00 manto di rogina, 0, 
accompagnata dallo 4plendido cort 
scienze, venno ad nosidorai nella S 


Questa ln sostanze. dol promun- 
ziato dsl prof. Ferri, del qaslo abbiamo 
! dovuto contontaroi di’ rende: pallida 


L'illustro professore fu vivamento applan- 
dito. 


Novizie INTEN E 


Emigranti. — 


di Genova del 1°: 


100 contadini, fra oui 
molti ragazzi cho non hanno oltrepassato i 
sotto anni. In gran parto appartengono al 
ircondarìo di Treviglio. Sedotti dalle Ju- 
| siogho doi soliti imbroglioni , essi st erano 


recati a Genova per imberorre ; ma nulla 
trovarono, como al elit: 

Mentre i reduoi #;prs «1 arrivi vico alla 
stazione di Milano, vi g.. + ».. un olroa 
| guattrovento altri costa + + l'io. di- 
rotti por l’Amerina Ripari e. cia linea 


Torino-Modare. Ki 
| porto della Frauci 

Le illusioni adanqu» continuano ? 

l’er ogni evenienza, il questore di Genova 
2edì alla prefetture ‘li Brescia il soguente 
telegramma 

« Prego impodire +seolutemento partenza 
por Genova emigranti America , non essen- 
dovi imbarchi prosti, avvertendo che la 
questara fa costrotta rimandare în patria 
400 dei modestmi. » 


——_—_—__________€k£ 
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Storia dal libaro ssambio ja Toson 
Giacomo Montgomery Stuart. — Firuoz 
tip. della Gassetta d'Italia. 

Sulla morale educazione del popolo e 
dalla gioventù italiena. Pensieri di Angelo 
Do Giononis. — Noto, tip. di F. Zammit. 

Economisti contemporanei italiani — Fa: 
rico Ceruusshi — par Cagnetti de Martils, 
— Padova, prom. tip. alla Minerva. 

Il Giornale della famiglia — Torino, 
G, Candeletti, tip uditoro, — Anno 1°) 
4° ottubro 1870, N, 4 

Spedizione gaografm italiana nell'Afrio 
Equatoriale. Bollettini N. 4/05. — Rom 
sub. tip. Givolli. 

Sulla vita e sulle opera di Maurizio Bu- 
falinî. Discorso letto la sora dell'14 aprile 


| 4876 da M_ Di Costantini all' Assoiazione 


medica triestino. — T: 
nio @ Caprio; 1870. 

Della vita o degli asritti di Adriana Zan- 
nini, per Pietro Forrato. — Mantova, ti- 
pografia Balbiani, 

La Costituzione logalo dello Sosiotà o00- 
parative, Studi dol dott. Carlo Giulio. Cla- 
varino. — Roma, tip. eredi Botta. 


, tip. Appollo- 


NOTIZIE UI TIME 


Lo, Standard ha por dispaocio da Roma, 
30 ottola 

« Posso confermarri i miei precedenti 
tolegrammi che smentisoo l'enistonza di qual- 
siasi accordo fra l'Italia 0 la Russia e posso 
anounziarvi colla massima sicurezza che pon 
esiste nò ha osistito nulla di questo genere.» 


Si leggo nella Libertà, in data 41° no- 
vomlire: 

« Vonerdì prossimo , al principio, della 
seduta dolla Camera dei Deputati, il signor 
ministro deglì affari esteri farà dalla tribuna 
una dichiarazione relativa all'atteggiamento 
dalla Franoia negli affari d'Oriente. Il signor 
duox Désazes leasa il testo di questa diobia- 
razione ai mol colleghi. Vi si afferma il 
fermo proposito del governo fra: cese di og- 
sorvaro una stretta neutralità, è 

Il borgomastro ed il commissario govar= 
nativo di Locarno (Centon Tisino) inviarono 
al Bund tolegraficamento una protesia'oonte 
la corrispondenza da quella cl! ‘ga noi 
pure riprodotta) #2 5 cui sl parlava di a- 
lezione è di disordini. Eui affermano che 


gi 
sà sforzano d'influitò gulio spirito 4zitolico ! quelle voci non hanno nlovn fondamento e 


che la città di Locarno gode della più per- 
setta tranquillità, 


piute. Mi pareva perfino» Voi mi oleg- Collegi del Venete. — Ci scrivono 


abitanti 6 ne per qualche secolo continua il 
pio costume d'innalzare rischi sepolori o 
Matuo © monumenti alla memoria dei do- 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Spezia, 4.— È giunta în golfo la co. 
razzata Maria Pia, comandante Chinca, 
proveniente da Taranto. 

Bombay, 4. — È partito per Napoli 
@ Genova il postale Bafavia, della So- 
cietà Rubattino. 

Dresda, 4. — Il ministro barone di 
Frieson ha dato le suo dimissioni. 

Koenneritz fa nominato ministro delle 
finanze è ministro della guorra , e fun- 
zionerà nello stesso tempo como presi- 
dento dol Consiglio. 

Vienna, 4. — Il Tagbiatt ha da Bat- 
grado ; 

La Porta rispose all’ ultimatum della 
Russia, dichiarandosi pronta ad accettare 
l'armistizio per qualsiasi durata ; tuttavia 
domanda di conoscere prima le condi- 
zioni della pace, per sapere se sono tali 
‘la dare garanzie per una paca definitiva. 


Londra, 4. — Il Consiglio dei mini- 
stri si riunirà sabato. 

Belgrado, 4. — Corre voce che la 
Porta abbia accordato un armistizio di 
duo mesi, il quale sarebbe stato accettato 
dalla Serbin. 

Nissa, A. — 1 serbi incendiarono De- 
ligrad e i loro ponti sulla Morava, per 
impedire ai turchi di avanzarsi. 

Ragusa, 1. — Le comunicazioni ‘fra 
Podgorizza e Scutari furono taglicte dai 
montenegrini. 

Londra, 2. — Il Times ha da Rel- 
grado, in data del 1: Confermasi che la 
Turchia 6 la Serbia si posero d'accordo 
por un armistizio di due mesi. La leva 
in ucassu fu contromandata. I turchi an- 
trarono in Krusevatz e la incendiaron». 

Gibilterra, 4. — La regia frogata 
Vittorio Emanuele è partita questa 
mattina per Napoli. Tutti a bordo stanno 
bene. Il tempo è bellissimo, 

Costantinopoli, 2. — La Porta la 
accordato un armistizio, dopo di avere 
avuto la garanzia che Ja Serbia l'accat- 
terobba. 

La Serbia l’acceltò o l'armistizio fa 
firmato ieri sera. 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA 3 2 
1435 

Boni eccì. 6 GO | 
Masicipio di Roma .°, = 
Credito fond. 8. Spirito SS 
ari. sal Teor 5090 = 
Dotti emi. 8 ZS nl 
Prosiito rrovar Rion | —=| 22 
Desto Komsclad >. | ==| TI 
Banes Nazionale. . = i 
Bazca Romana ; <;;.| = 
Baea Nazion. Tosca | | TI 
Ban 3 SZ|R== 
bio SZ fi 


BORSA DI 


2 novembre 1870 (ore 11 112 ant.) 

La Reudita apriva piuttosto debole a 70 30 
fine meso in causa dol ribaaso di ieri sera sui 
Boulesands di Parigi, ma qualche domanda la 
fece poi saliro a 76 0), per chiudoro 76 55. 

Rolativamonte fermo anche il Turco, 12/10 
21220, 

la rialzo i cambi. 

Francia tro mesi 108 70. 

Londra 3 mesi 27 30, 

Oro 21 92. 


(Ore 4 112 pom.) 
L'aportura di Parigi e i corsi postriori es- 
sendo arrivati in forte aumento dietro la no- 
' conclusione dell'armistizio fra la 
Serbia, de noi ni esordi 77 50 fine 
ai finisco 77 70 denaro. 
Migliorato il Turco, pagato 12 00. 
FIRENZE sl 2 
Rendita Ttaliuna 5 0/0 
Napoleani d'oro - 
Londra 3 mon. 


Azioni Banca Na 
Strado ferr. m 


PARIGI (ore 3.25 pom.) 3 2 
Rendita Francese 300 00 95 7075 
o 1088/1023 
Banca di Fradcia . . =_= _— 
Rendita Italiana 13 70 85 ti) 
Foretlombartoesolo: | 10 =| 103= 
Obblig. Regia tabacchi - pra 
Obblig. ferr. V. E. 1863 220 20 
Ferrovie romane, urioni 58 60 — 
Obbligazioni lombardo 235 - 236 — 
Qbbligazioni romane > a 288 23 
= Aa 
25 14/2514 
Bid 838 
955,16! 9513,16 

BERLINO 31 1 


GIACOMO DINA, Dmxrrone. 
RoxmmALDO GIOVANNI, Gerente 


Mevalenta srabiea. Vedi quarta pap. 
_—— 
Dà RIMETTERE 
giornali francesi in seconda lettura, 
24 ore dopo il loro arrivo, a metà 


vrsi all'Ufficio del Giornale. 


Dt] 


DI ALESSANDRIA 


È aperto il concorso per titoli al posto di 
Medico Capo, coll’amnuo stipendio di L. 4000 esenti 


ip n n dy Î vral 8 ia lella te la, Anemia, prio " 
a S TE RE n Sonerali doi (usciulli © dolle dente, ls soy 
da ritenzione per ricchezza mohile, e con indennità e Primi peter 9 sutrici per lallovamento doi bimbi, esa è par ecerllonta l'unica alimantazione ehe garaatino ont ati! 0 
d’alloggio, qualora la Direzione non lo possa as- ) CortifAe 


; i Certificati di Guarigioni ribelli ad ogni altro trattamento 
segnare nello Stabilimento. — Le dimando vorranno | csmriei CATI ED ATTESTATI MRDACI|La Reeclerta bi inmadittnonto sro 1 vesti 9 eropotamente] G0e rin 
essere presentate non più tardi del 31 dicembre, che hanno esperimentato la Revalenta pei loro malati ristabilita ln sua saluto in soi rottimano di tompo. Tutti gli esperimenti |a piodi ani 


na cho foci dipoi con la Revalenta ebbero lo steaso successo. Easa nutrisce 
corredate dagli opportuni documenti in cui sia spe- nieraiz 


gir 
memonrie 
di Prunotto. 


più che la carne. » 


Ta spedita la iedolo beta aimnni cio Alano, & trghrita, 29 giugno 195, | Sam co pari na 
cialmente comprovato che il postulante è stato per | 14 RE De Ai spo fron tir: | Sono giù duo mani ho poro eribiimonte di malo ‘fo all | colpi 
lo esa OMENI ‘OTTI. ‘ trovai che la Revalenta Arabica a prodotto sul m vi 
due anni almeno applicato ad un Manicomio. — f"ftta stima isa REI FALLOTTI Baci an pito sodisionto; pr ui lo avorio. redoro patbiea nia T9708 mia 
3 n SEGI0I: i; j- | talo mia dichiaraziono por la pura verità Ali erat l a mia tosse, diarrea © dolori di 

L'eletto, s'intende, non potrà esercitare la medicina | , Spa Dop. Rep De) sb ai de cosa ohne GENOVEFFA BERNUCOA. |atati perfettamente guariti dall'ono 
badi ili ezione di e risultati curativi « riparatori invariabilmente ottenuti hanno giusti- Milano, 5 aprile. 
fuori dello Stabilimento, ad enezione di quella parte {ti riti, uti ipo (rail attrae gini SONS 
che riguarda le malattie mentali. a Rent pa ope corlone che al presmiona. atfcacisimo alla saluto di mia moglie; ridotta per lenta ed insistente 

5 at; Dott. ANQMISTEI redico, fafiammazione dello miomago, a on. poter mal sopportare seu cibo 

IV Alessandria, 31 Ottobre 1876 membro dol Consiglio sanitario Roale. Arovì nella Revalenia quel solo che ‘da principio potò ad 


soguito facilmonta digeriro  gusiaro, ritornando por esta, da uno stato 
» Cura N. 78,934. dla seramnto gut, nd dn sro Venerdi micia sia 
Da, resi Il signor D. F. W. Benocko, professore di Uni è continuata prosporità. x ra N. 79, 
Per la Direzione Marbungo, (il rapporto ‘sgueido alla Clinica ti Banion Stelle erat tati Debbo lla verità 
ll Segretario G. MERLO | i Non dimonticherò giammai ch'io sono debitore della vita d'uno dei | Cura N. 65,184. Prunotto (circond. di Mondovi), 14 ottobre 1868, x ato 
iui So rexq | tici figli alla Revalenta Du Barry, La posso nasicurare che da duo usando quosta merarigliona Re- ha preacciato tale bencan: era stato pon 
ll fanciullo all'età di quattro ani soffriva, so pulonia» pon pono più alcun ineomodo della vecchiaia, pò Il paco dei [bla conseguire co0 ttt Î tattamenti ordinati. dui meio Pot; 
4 una atrofia completa, con vumiti. coutintì, che res miei 84 ‘anni. Le mio gambo diventarono forti, la mia vista pon chiede | di otto sati. Nr 
| Loretamo mella Gratta Medica (Fires 27 gni * più rigorosa, a due mutrici ed n tatti trattamenti più occhiali, mi siinco è robusto come a. aaa o ii sento ine | Vi anorizio 2 pabblicao queta dichiarazione. MANDOT. 
inutile di Indicare a qual la chit fr. 
Per i riggitoi o peso 


cca, ri maagiano în ogaî tampo sia tal qual, sa iziy= 
asa; ’ doti nell'icque; calce eroi n pe on sangue o sodezza di carne, fortifcando le {ue 
VERA TELA ALL'ARNICA intatto ni ngicat ire } 
| i 288, fr. 90; por 570, fr. 65 — Ta tavolette; f. 250; fr. 450; ft. 
i DELLA FARMACIA 24 73 dietetiche per gli ammalati 
DI OTTAVIO GALLEANI 
"Milano, rio Aenasiit " n osideri Torre Sacguigna; Browa o figlio, Fontanella Borgheas 
i troppo conosciuta, non solo da noi ma în tutto lo prin î ec da x Dosseltf farmacia Ottoni di Pietro. Gaetrtt si 
‘cità deroga ed in molto di America, doro la Tela di } pai 08. Britianica, via Tora 
mai è ricorestizioe ppo. — Palermo, O. Costi 
Vanno anprorta d seta dl compianto pro. comm. dtt RIMERI 
i 


CRasssrIE ACOLA DENTIFRICIA ANKTERINA: NAZIONALE 


pelle catia recite e uso minato 
preparata da ANT: «HO CIANSE 
Chimico Farmacista th Brescia 
L'acqua Apaterioa da ni preparata venne perfezionata nella sus chi profdazione è rta molto gi 
decadi ipali medicinali d'azione tonica balsamica, sedativa cima Samaamolt rio 
Neatizia che a000 concaciati sella modecta. rione la a ai moria di'oseero preti 
balcgn Ara pefartono ch frt geo ol, comò ® qudangs atte lo tras 10 Pt 
ci ferma di Tquidi, polveri 0 paste, ehe vinguno etti gione deila bocca. È 
Fimedio migliore por dr rombi ai denti car tap ri dell 
Bova il taritro esttento dai denti e no impelibee mera razoni gd inflagio pi tg 
l'Finvisrimento delle, gengive. 0 meatro Ppuliee desti a ate trata i dati vileati medi 
ila Bocca ua (roschezza sgradevole. è ne fople dopo irita e cita i tott lo 


' 
i 


ad 


RTTATOTO 


lori atte rent con pei 
‘atero. lombari Ni 

Vba i Bro 

fo tutt 
Ed tati. spp 

Ea intatti Appaiento 

adorimanti. "occhi di 

traspirazione ai piedi, sullo perito 


| ioni, ralgiche e fon haazio altra Azione 
| che quella 

li 

| 

Ù 


tego) 


‘muapo, 
17) ‘ema dI — ‘11$0|[og ‘nerntoa 


‘comune. 
Per evitare Pabuso quotidiano 
surrogati. 


. 
nsalfog ‘ma@pedi — ‘909 


‘mIonDagi — “o12199) 0 09IIE 
ON — 1A 
‘iraq e iutata ‘owegga — 


LL'euipsenzeg “5 via ‘ours 
‘apuiziomav) opiodrig ‘ompao, 


si diffica 
di domandare sempro e/nox acc 


di Milano. — La medesi 
controsegnata con un timbro a secco: 0. Gallcani Milavo. H 
(Vedasi Dichiarazione nomissione Ufficiale di Berlino, 4 

‘agosto 1869). 
( 


Siszsog "€ 


A 
Nava Gspurssofy — * iljourpoo] 


Ù 
ARTT No Prezzo del flacone L. 2 con istruzione. 


ACQUA CELESTE AFRICANA 


preparata dallo stesso Chimico Farmavista 


ANTOMO GRASSI 


Di dd 


vseg — “porgreg 


unbey 
“inndezog, oord 1} anor 
‘OFOAA, — “ueg ‘fangi — ‘orta ‘opuazar 


— "PUR ‘otsaog — *; joy Ki 


Somenaa40 — ‘ft500) è i} 


. O. Galleni, Farmacista Milano. 


Tri 


SATHO ENO: 


‘1 ‘asa 10p 


‘fot 


AROLNII, RLVWONTH ALSFOO 


applicarla ai mici clienti, af 

setopre falici risultati, parci 

în efeto sorprendente, & di us'applicaziona facile € per sella f 
snai di mia considerazione stima inaltrstile 

toe lpovor Rime RA 

la farmacia GaMeini 1a spedisco, iranco & domi-g 

citio contro ri saglia postale di I. Ì, 20. ni 

j Siero alla farmacia 24 di OMtavio Gallemni via Mersigl È 


pe ANALISI DELL'ACQUA MINERALE FERRUGINOSA 
li Per comodo e peranzia degli ammalati in tutti i giorni. dalle 12% 


n 
alle dÎ medici che viltono anche pei manco cose] n 
Prina Î 
| dgrafoi e Rome; Sca Tarmaceniin omnes: ria. Pi: È 
tro: Stella o i dott. Gaetano; Rarelii Francesco; Scarpini | fi 
Michelo; farmacia Frozzulinx; (armacia del Collegio Romano, Mar | ind 
| 


ani; Luigi Desideri; farmacia Carmelit 
IN VALLE FURVA — SOPRA BORMIO 


Sira al io fi. d'Arsonti Farm. di Foa Osoa 

0; N. Sinimbenghi , Farm. via Fratiaa i: Le. beside! tl ) 

Torre Sengeigna Browne figlio via Foatanalla ci Maio Fatta dal Professor Pavesi nel 1867, 
boga, vin dei Prefetti, 12. Francesco Vitali © saltato Marigneai; 


Pi 
fuoddey ‘ vuoom 
Na ‘vino — iqoso1io po vida € 


ql ‘omdogeg — ‘nusiny ‘uni 
99IIA — “roridie, 


19087) [Rd soma: anno» eisod 


‘33% 
;ondenio] VIA 


[ona 


1 
| 


Prezzo del flacon L. 4 con istruzione. 
Dirigersi in Roma, presso l'Agenzia A. Taboge 
posito presso le principali Profumerie del Regno. 
Spedizione contro vaglia postale, anmuntato di Cent. 50 ner imballaggi 


ia dei Prefeiu, 12, è trovasi in del 


Fo È o immi 2,460 |] In più gozon Specialità 2. \nl 
FRA e ST ie ||| cli ie "me | Rio BARBATELEB VITI | vibra Dax DEBERMIDINI 
ia (omai | _—_—-r—- ti d DEE sel 10) SUCass: 
||. Viterbo A. Sorpiori, Farmacista; Camillo Spinedi, ed in tutt» i» È | BI puse 0054 | ra più ateatinn Dal Cav. GIOV, BOSCHIERO | elet saran ds anni di scs 
città presso le primario farmacie. 7) Ta pila di ho : LE FAMOSE PASTIGL:E PETTORALI DELL'HEREMITA DI S 
— (vesgi || Lm più digestiva IN ASTI GNA, inventato o proparate dal: Civ. Prof. M; De. 
Soda (onsido) La più medicament. iosa per la pronta guarigione della TOSSE, 


alare “i ricevono commissioni pe l'au> | ‘isî “di primo grato. Samceline: ser rosone. cattlottà” cs 
Fot di ep files ti i lio (| out et Fi e O el cl 
7 SS qualità scelto Davbatalo di Bar. | agiro come di dritto 
Acido solforico ; el v Si 0 riadin, nero 
Gere ri x e punt, sla eol vi o ct ia e È | Prese, Prame i0OO PEROÌ | pine dI ETITO POURATO, ovrano rivivere 
| VGNI LITRO D'ACQUA. che a pasto, sala, col vino 0 col limone. Grigio, Gumi.4, Monento, ec. | rratodi chimico.farmacentici ca lo radi 
salivolacrai alla Ditta concossionaria A. MANZONI @ C, via dalla Sala, 10, Milano; per tutto le întro- — ll prezzo per ciascun millo di | filitici, sian recenti cho cronici, gli erpoti 
d Hionì che si desiderano o per farne la cura od in Roma alla farm. Reelo Garneri, vie Gambero 3:0.:$ |'an'ando di io Lire 50.— Idem | tici, ecc. — L. 8 la bott. cun istruzione. 


: nesso {1 signor Paul Caffarel, Corso. 20 pria NJEZIONE BALSAMICO.PROFILATICA por guarire igionica 
L'acqua Uall'ANTUCA PONTE DI PESO è tra lo ferrogi-] feno ore TE) EROI ami it Lat ce PEA TATICA per giri gini 


in pochi giorni gli seoli ossia gonorree incipienti 
nose la più ricca di carbonati di ferro è di soda @ di ya ico, è Toario e ferire a’ das 


pre com la più ffcaco @ la meglio sopportatà dai deteli [5 agio Le Festoecio con riaga cioe Cuori gli fai dl cu 
SEITE pina pa CR sona) ILIMENTO TERMALE | CURA DEL SANGUE Md, co nin pone 


TINTURA DUPLICATA DI ASSENZIO, anticcolerica, febbrifv. 
(a Sconto il vntaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi insltorata | {| STAGIONE DEI BAGNI Le 


Colle Pillole di Parilina del dottor. Epibeoam ni ottime in breve | tonica, colmante, earcamin i neo gato 
DO feci tempo os cora det saaguo. Tutta lo malati cho anno origipo da vizio | ‘un niouro preservativo. Le 1 OA gato eroina 
Tae otata di proprietà eminentemente ricostituonti e digentiv i enni jono prontamente al loro effetto. ll'ingrosto n GENOVA premo lo stesso. DE-BEL 
(i Î mirabilmente nei dolori di stomaco, nello malutio di SogHta dlNeH dle pesa (seno presto i is PARINI, via Lemecio, e eda Soli do DERE 
Y Fasti, ipocondrie, palpitazioni, affezioni nervose, amorragie  elorosis È ta sento di 10 Pilo 1 & franco “ii,gorro nel HegnoL 3. 40. | Sinisiberghi, Desidor, Beretti, Donati, fisker, Società. Farmaccatica 
j Lista eposito fn Roma, prasso l'Agenzia A. Tallota. i reseo tutto i ‘farmacie d'italia: 
bi; | Si può avero dalla Direzione dlla Fonte in Brescia @ protso i far- hi Ù = — I LICSIO SVI 
C À int lino vI Allo Stabilimento! di Vichy, uno dei migliori in B opa, si trovano! Li 
Mei doi signori fa VERTENZA 5 Bagni  Doccio d'ogni.apecio por Ia cura delle malattia dolo rione] 
RIGHT, Sist evento dll: Vert det Po io commercio suse, ehi [Arto det etc elle Pa at 0 stema] 
Poi quntasi devreniento dalla Valle di Pym che non esiste allo stoto è | Tutti i giorni, dal 15'maggio al 15 sottembre, Tentro o Goncerii a 
gd Spnfnderia collo rinomato Acque di iPcpo- Por ovitro 'ingazno | fono vet ta E rano al 15 pttombre Tetr e Cosceri i . "led è È pis 
; CIR] fa a timbro ni a fallo con lmpremo Antica Fonte Peio f liber.1e Signore = Saloni por giuoco, por converaarione o Bigliardi. 
‘TERRI Tn Roma deposito pre uo: Paolo | Tutte le strads ferrate conducono a Vichy | 
Mia 7 I (e) 


Informazioni : Parigi, all'Amministrazione — Vichy, allo Stabili! 
tag ROSSETTER H AIR 
HIRIcI: LININBNEO BOTBR MICHEL RESTORER-NAZIONALE 
| | parlo nnt“ (| ELDRIR ANTIREUMATICO | Ristoratore dei Capelli 


Cosmnetico Chimico. 


ni Re Sia, rain di SARRAZIN MICHEL di ATX (Provence) Sistema nos ISETTER di i Nur va-York oparazione dl Chinicofrmchta 
Hi ORE Milano. È 'potottiione sieora e proata del ‘renmatizmi A. GRASSI Impareggiabilo nel ridonare rapidamente alla 
Lei e _ i n Questi liquido verza dal sottoserit itoposto a scrupolosa Barl i bi; sil vrimiti ; 
f È BIBLIOTECA DI RICREAZIONE ED EDUCAZIONE | Pe 41 giorni di cura, un flacone basta ordinari i} ed in Soguito riprodotto priiamento ‘gate a “uo io ‘deli'in= ‘ba © Capelli bianchi il RENAvO Cic ua 
à È î - Deposito generale da A. Manzos i yentore americano ROSSETTI wo ci castagno e nero perfetto, senza macchiare la pelle, 
Ji VIAGGI STRAORDINARI Vendita in Roma dal Serro mirabilmente a ridonare ai capelli bianchi il primitivo. o n a 
È DI GIULIO VERNE — Jerei non è une cinta, non vago, nos lorda, not mucchia la pelle e | POSsiede nel medesimo tempo le ‘proprietà d'im- 
MeV tto ia 7. 0r0 è 20 minut x Prima, e dopo le sa n Tesio nd è fttuenta insbeno” "* | pedire la caduta e promuovere la crescita, e di 
ri fico direttamente su bulbi dl capelli come mme Oni i i peli. i 
Mu == Sorcsattemezizzose(f- NON PIV SORGII (FEST cn maia e eee di pl 
meli piatta e Spa oe ale mt eri veni ai a 10,5 | Si applica come qualunque cosmetico ad uso 
54 o Gest 80. 


1g NUOVE TRAPPOLE PERPETUE. f|fG=mn e n | nere ed è pritament inoso pre se 


È sana sempllice-portati Sistema premiato all'esposizione universale Ogni pezzo è custodito in astuccio colla rela- 
{FREE I pater viaggiata Macina, pnce AGG E Lise sit, | fiva istruziono © può servire por circa sei mesi.. 
2h Fa pre — — — |a do entt © Onde evitare contraffazioni , ogni astuccio 
MERE istantanee, senza legra, carbone d sl sane "i segui È iure eee iene o RI oriali firma ed il'imbro dell'inventore. Prezzo 
MVRIGIE Di. e e root O pia so tosimi 50-per imballaggio. ©" |L. 5. Franco raccomandato nel RegnoL.. 
IEEE / 1300 Prezzo L.1 75; grande L® 50, più grande L.4. unico deposito la ROMA preaso l'Agonziv'A. Talora, via Profotti, 12 p.p. 
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